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Oscar Wilde

C
ari amici,

siamo giunti alla fine dell’anno ed inevitabilmente parliamo del Natale. Decorazioni, pranzi, cene e re-

gali fanno ormai parte dell’immaginario collettivo di tutti noi quando pensiamo al Natale, ma la cosa 

che ci colpisce è proprio l’innato desiderio di stare insieme che sta alla base di ogni nostra azione in questo pe-

riodo. Pensare alle feste se si è soli mette tristezza, ma se, nel nostro cuore, abbiamo anche solo una persona 

con cui condividere quest’armonia e questa magia che ci dona il Natale, vale la pena fare di tutto per stare in-

sieme. Abbiamo intitolato questo numero “Tutti pazzi per il Natale”, intendendo quella sana follia che ci spinge 

a cercarci e a vivere momenti indimenticabili in compagnia.

Ci siamo chiesti, allora, come vivere in maniera rilassata e allegra una delle feste più attese dell’anno? 

Nei nostri articoli troverete spunti interessanti.

Abbiamo trattato il Natale anche nella maniera più tradizionale, andando a curiosare tra le varie leggende su 

Babbo Natale, per esempio; continuiamo con il vostro e nostro interesse per l’alimentazione biologica, con 

una pagina di Benessere dedicata a pranzi e cene natalizi e con una piccola guida alla spesa biologica; all’inter-

no della rubrica Nutrimente con Canto di Natale di Charles Dickens, una lettura per adulti e bambini.

Troverete le solite rubriche a cui siete affezionati: quelle dei nostri specialisti, le curiosità legate all’Attualità, 

come l’Addio al padre del döner kebab e gli approfondimenti relativi al Fitness.

Al termine della lettura non dimenticate di inviarci le vostre poesie, che come ogni mese verranno selezionate 

e pubblicate nello spazio Nutrimente.

Vi auguriamo un buon Natale  e una fine dell’anno divertente in compagnia dei vostri affetti più cari.

Seguiteci anche su Facebook e Twitter e soprattutto su www.sferamagazine.it.
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AttualitàAttualità

A
ssistiamo a intensi e lunghi dibattiti 
sull’ecosostenibilità e l’importanza 
del riciclo, mentre i nostri parenti 

neanderthaliani, senza il dono della paro-
la e quasi sicuramente con capacità co-
gnitive inferiori alle nostre, 300mila anni 
fa si dedicavano a queste attività tutti i 
giorni e senza “elucubrazioni mentali”.
Giovanni Boschian, antropologo dell’U-
niversità di Pisa e autore della ricerca di 
cui vi parliamo, conferma che “esisto-
no indizi forti sul fatto che già 300.000 
anni fa l’uomo di Neanderthal avesse 

la consuetudine di riutilizzare utensili 
precedentemente scartati. Gli uomini 
davano a questi oggetti una nuova forma 
e un nuovo impiego, per questo possono 
essere considerati gli iniziatori della prati-
ca del riciclaggio”. Le ricerche sono state 
condotte presso il sito archeologico di Ca-
stel di Guido, vicino la Capitale. Il sito risa-
le a circa 320-270.000 anni fa e vi sono 
stati ritrovati diversi attrezzi in pietra e in 
osso di elefante chiaramente riutilizzati 
per diversi scopi a distanza di tempo.
Il riciclo consiste in un utilizzo comple-

tamente nuovo e diverso di un oggetto 
gettato in precedenza, ma soprattutto  in 
un’attività mentale in grado di ripensa-
re e riprogettare. Ciò signifi ca che l’Ho-
mo di Neanderthal aveva capacità di pen-
siero superiori a quelle che solitamente  
gli attribuiamo. In questo senso, questa 
scoperta si va ad aggiungere ai numerosi 
fatti che contribuiscono a smontare l’im-
magine dell’Homo sapiens sapiens – la 
nostra specie – come specie superiore a 
quelle che in passato e che tutt’ora calpe-

stano il globo.

 di Silvia Petrianni

Neanderthal:
genio del riciclo?

Lo studio del docente di antropologia di Pisa
sulle capacità della specie a noi affi ne

 di  Stefania Cocco

Addio al padre
del döner kebab
Kadir Nurman, l’ideatore di uno degli street-food

più popolari in tutto il mondo, ci ha lasciato

A
ll’età di 80 anni Kadir Nurman, l’i-
deatore del famoso kebab, uno de-
gli street-food più popolari in tutto 

il mondo, ci ha lasciato. La storia di Kadir 
è una storia d’immigrazione in cui antiche 
tradizioni si fondono con il nuovo. Emigra-
to dalla Turchia all’età di 26 anni, Kadir 
approda in una Berlino del 1972 divisa 
dal muro, dove decide di aprire un chio-
sco di kebab nel noto quartiere di Kreuz-
berg, convinto che in una città movimen-
tata come Berlino la proposta di un cibo 
“da strada” veloce da consumare potesse 
essere ben accolta. In effetti la sua idea 
ha dato il via alla diffusione del popolare 
piatto in tutta Europa e successivamen-
te negli USA. Il kebab è un piatto di origini 

antiche a base di carne di agnello, manzo 
o pollo (ma mai carne di maiale, in quanto 
vietata dall’Islam) aromatizzata con spe-
zie ed erbe, che in Turchia viene servita 
in moltissime varianti. La ricetta originale 
ad esempio, prevede striscioline di carne 
saltate sulla piastra; in un’altra versione, 
invece, il kebab viene preparato cucinan-
do la carne sulla brace ardente utilizzando 
grandi spiedi orizzontali e successivamen-
te aromatizzata con erbe e yogurt. L’intui-
zione di Kadir è stata quella di esportare 
il metodo di cottura su cilindro rotante 
verticale, il cosiddetto döner kebab (che 
in turco signifi ca “arrosto rotante”), che 
ha il vantaggio di permettere alla carne di 
essere continuamente rinumidita degli olii 

e degli aromi rilasciati dalla carne stes-
sa durante la cottura. Kadir propone una 
versione rielaborata e standardizzata dei 
sapori tradizionali, utilizzando la pita, il 
tradizionale pane turco, o lo yufka, un pane 
sottile simile alla nostra piadina, farcito con 
straccetti di carne tagliati direttamente dal 
caratteristico cilindro di carne in cottura, 
conditi con vari tipi di verdure e salse.
Grazie a Kadir Nurman, il kebab, dalla Ger-
mania multietnica è penetrato nel giro di un 
trentennio nelle nostre abitudini alimenta-
ri, guadagnandosi senza alcun dubbio il pri-

mo posto nella scala dei cibi globalizzati.
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Attualità

P
er qualcuno è Santa Claus, per altri 
Died Moroz (Nonno Gelo), per altri 
ancora Nikolaus. Potremmo trovare 

un nome diverso e simile per ogni cultura, 
fatto sta che dietro quel nome si cela sem-
pre lui: Babbo Natale! Da dove arriverà mai 
quel simpatico pancione che cavalca il cielo 
sulla sua slitta magica trainata da renne fa-
tate, piena di regali per i bambini, con quel 
viso buono, un po’ nascosto sotto la barba 
bianca? 
Per i canadesi Babbo Natale ha residenza 
in un paese nel nord, per gli statunitensi 
dimora da qualche parte in Alaska, per gli 
europei vive in una città della Finlandia, in 
Lapponia, per i norvegesi vive a Drobak, per 
qualcuno è in Svezia. Dunque, l’indirizzo 
preciso, è ancora da defi nire.
Tutti sanno che Babbo Natale distribuisce 
doni ai bambini, così come San Nicola 
(Bari) prima di lui, nel IV secolo. Si narrano 
varie storie sulle vicende di Nicola e i suoi 
regali. Una di queste racconta che, venuto 
a sapere di un ricco uomo decaduto che 
era sul punto di avviare le sue tre fi glie alla  
prostituzione, poiché non riusciva a “ma-
ritarle” decorosamente, andò alla casa 
dell’uomo e vi gettò dentro mucchi di mo-
nete avvolti in un panno, in tre differenti 
notti, per lasciare a ogni fi glia una dote per 
il matrimonio. Scelte come questa lo hanno 
distinto nel tempo come uomo generoso e 
giusto. Nicola divenne vescovo e poi santo 
per acclamazione del popolo e cominciò, 
così, a vestire la tipica tunica rossa, simile a 
quella indossata da Santa Klaus nella tradi-
zione moderna. Nel tempo la fama di uomo 
generoso si è consolidata e la leggenda, in-
trisa di storia, permane fi no ai giorni nostri, 
con diverse sfumature a seconda di dove si 
è diffusa la tradizione.
Anche l’abitudine di mandare lettere a Bab-
bo Natale, molto spesso con la richiesta 
dei giocattoli preferiti e l’affermazione di 

essere stati buoni, risale a molto tempo fa 
(probabilmente da un’idea di uno speaker 
radiofonico lappone negli anni ‘80, che di-
chiarò pubblicamente l’indirizzo di Babbo 
Natale cui inviare le lettere). In molti Paesi le 
poste accettano le lettere spedite all’in-
dirizzo H0H 0H0, in riferimento all’inimi-
tabile “oh oh oh!” di Babbo Natale e molto 
spesso sono gli stessi dipendenti a rispon-
dere a queste lettere. In altri casi, associa-
zioni che si dedicano all’infanzia rispondo-
no e mandano un regalo che altrimenti non 
sarebbe potuto arrivare.
Detto questo, i sognatori e i bambini qual-
che volta si chiedono se Babbo Natale esi-
sta davvero, se ha una casa tutta sua, dove 
va a dormire, se vive con la Befana, dove 
ritorna la notte di Natale dopo aver distri-
buito i regali e se c’è davvero qualcuno che 
lo aiuta col suo lavoro, forse elfi  e folletti di-
spettosi che collaborano nel costruire gio-

cattoli di ogni tipo, magari in qualche luogo 
al di là delle nuvole... ma la verità è che solo 
chi ha visto Babbo Natale può dire se esiste 
davvero!
Internet, tecnologia e progresso non pos-
sono sostituire il fascino del dubbio e del 
mistero, che accendono gli occhi del so-
gnatore. 
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Attualità

In ogni paese un nome e una leggenda diversi per il nonno più atteso dell’anno

 di  Fabio Benedetti

Chi ha incontrato 
Babbo Natale?

Addio al padre
del döner kebab
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Infanzia

N
onostante molte volte i genitori ri-
tengano che i libri di testo siano più 
educativi di quelli illustrati, un nuo-

vo studio che arriva dall’America sembra 
dimostrare il contrario.  Una importante 
ricerca dell’Università di Waterloo, in 
Canada, ha dimostrato che i libri che 
raccontano una storia attraverso im-
magini, soprattutto quelli senza testo, 
aiutano i fi gli nell’ apprendimento e in parti-
colar modo sviluppano la parte linguisti-
ca del bambino. La ricerca ha riscontrato 
un ottimo successo e i risultati sono stati 
pubblicati su alcune riviste del settore, 
tra cui First Language, e più di recente 
sono apparsi anche sulla rivista scientifi ca 
Science Daily.  La professoressa Daniela 
O’Neill, del dipartimento di Psicologia, si 
è occupata di gestire e analizzare l’intera 
indagine, supportata in questo da un team 
di professionisti e dalla neolaureata Angela 
Nyhout. I risultati, ottenuti su un campione 
di 25 mamme che leggevano storie ai loro 
bambini, sono apparsi subito chiari e sem-

plici. Le mamme a cui è stato dato il libro 
di testo si sono limitate a leggere la storia 
così com’era e a fare qualche commento 
giusto, ma scontato, magari insegnando al 
bambino il nome degli animali e degli og-
getti disegnati, mentre le mamme cui è 
stato dato il libro illustrato hanno libe-

rato la fantasia, coinvol-

gendo i fi gli in maniera più completa, con 
domande e collegamenti mnemonici per 
aiutare a ricordare e stimolare così le ca-
pacità di comprensione ed espressione dei 
fi gli. Le immagini sono state un’occasione 
in più per stimolare l’immaginazione dei 
piccoli. Trovandosi di fronte all’immagine 
di un cavallo ad esempio, le mamme han-
no potuto porre domande più approfondi-
te ai propri fi gli: dove hai già visto questo 
animale? Dove lo inseriresti? Dove pensi 
che stia andando questo cavallo? I bambini 
ragionano per immagini. La professoressa 
O’Neill ci spiega che questi risultati sono 
molto importanti per tutti: “È emozionan-
te scoprire che anche piccoli libricini di 
illustrazioni possono aiutare i bambini ad 
apprendere quel linguaggio sofi sticato che 
dovranno poi utilizzare a scuola e che co-
stituirà la base necessaria perché impari-
no a leggere”. La O’Neill ci tiene comunque 
a sottolineare che qualsiasi tipo di libro 
può essere utile allo sviluppo delle compe-
tenze linguistiche dei bambini. “Guardare 
insieme ai bambini libri di storie narrate 
per immagini, e ragionare insieme a loro su 
quanto viene raccontato, li espone proprio 
a quel tipo di linguaggio che è importante 
che i bambini ascoltino, soprattutto nel pe-

riodo in cui stanno per iniziare la scuola”.

Affiancare

le immagini

alle parole

quando

si racconta

una storia

è un modo

per creare

maggiori

occasioni

di discorso

e lavorare

con i piccoli

sul linguaggio.

 di  Fabio Benedetti

Immagini
per imparare a parlare

I libri illustrati aiutano a sviluppare più facilmente le abilità
della comunicazione verbale
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Psicologia

4
%. È solo una percentuale, ma mol-
to signifi cativa, poiché sottolinea 
che 1 su 25 bambini, nel nostro 

paese, presenta un disturbo specifi co 
dell’apprendimento. Ciò, ancora, vuol dire 
che in media, almeno in ogni classe, può 
essere presente un bambino con DSA. Si 
tratta, più nello specifi co, di affezioni che 
riguardano  abilità  come la lettura, il 
calcolo, la scrittura, la comprensione, 
l’attenzione e anche l’interazione socia-
le. La sofferenza psicologica associata alla 
presenza di DSA è ciò che rende ancora 
più importante la diagnosi, essendo deter-
minante per l’adattamento del bambino al 
contesto e per l’apprezzamento di ciò che 
andrà a studiare, la motivazione. Una dia-
gnosi superfi ciale, basata su evidenze non 
empiriche, può dunque causare notevoli 
conseguenze sul piano emotivo che si rifl et-
tono sull’alunno, sulla famiglia dello stesso 
e sull’ambiente scolastico in cui è inserito. 

Le domande che più spesso invadono la 
mente di questi bambini, o ragazzi che 
siano, riguardano l’apprezzamento da 

parte della famiglia, degli amici, degli in-
segnanti e la risposta che ne consegue 
è negativa. Pertanto, le strategie che essi 

mettono in atto per far fronte alla frustra-
zione che ciò comporta riguardano l’evi-
tamento della situazione sgradevole (ri-
fi uto di fare i compiti, di andare a scuola, di 
leggere ad alta voce…); il ritiro in sé stes-
si; il nascondere le diffi coltà che provano 
spostando l’attenzione su altri aspetti di sé 
come la simpatia; l’opposizione aggressi-
va; l’evitamento degli altri. Una diffi coltà 
cognitiva porta facilmente a insuccessi 
scolastici e questi, a loro volta, scatena-
no reazioni negative da parte degli adulti, 
qualora non fosse riconosciuta, con riper-
cussioni sull’autostima e sulla motivazione 
che aumentano la probabilità di insuccesso 
dell’alunno. Per questo la diagnosi è fonda-
mentale: perché attraverso essa è possibile 
non solo dar voce a queste diffi coltà, ma 
attuare un progetto riabilitativo che tenga 
conto dei singoli aspetti in cui la compro-
missione si manifesta e che, miri, pertanto, 

a migliorare l’autonomia dell’alunno.

Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento

Dott.ssa  Daniela Saurini

Immagini
per imparare a parlare

L’importanza della diagnosi per migliorare l’autonomia dell’alunno
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Se gli occhi sono lo “specchio dell’ 
anima”, il viso è lo specchio del-
la nostra salute. Da una ricerca 

condotta dall’Università di Princeton è 
emerso che, osservando attentamen-
te il viso, le espressioni e tutto ciò 
che interessa i movimenti facciali, 
è possibile fare un quadro specifi co 
dello stato di salute della persona, e 
addirittura fare una previsione sulla 
durata di vita di quell’individuo. Sono 
innumerevoli i comportamenti e gli stili 
di vita che possono stressare la pelle del 
viso e rifl ettere le cattive abitudini. 
“Si può dire molto sulla vita di qualcuno 
osservandone il viso – evidenzia Tabi 
Leslie, dermatologa della London Clinic 
– ad esempio, che tipo di dieta segue, 
quanto fuma o beve. Fumo e alcolici sem-
brano essere due dei peggiori crimini per 
il viso. Le donne che ne abusano rischia-
no di avere una pelle pallida e rugosa”.
L’attività fi sica è un elisir per la salute, 
ma attenzione a non esagerare. I rischi 
per la bellezza del viso? “Ritrovarsi – 

spiegano i dermatologi – con guance 
cadenti e un volto scavato. Una caratte-
ristica molto diffusa tra chi pratica sport 
di resistenza come il ciclismo e la corsa. 
Le diete ‘yo-yo’, invece, che garantiscono 
una rapida fl uttuazione di peso, provoca-
no una drastica riduzione dell’elasticità 
della pelle. Bere alcolici e nel contem-
po fare una vita sedentaria causa un 
aumento di grasso che si accumula in-
torno al viso. Infi ne, come rimedio, man-
giare solo tre porzioni di frutta e verdura 
al giorno può dare un colorito naturale 
simile a un’abbronzatura raggiungibile in 
poche settimane”. La mancanza di ferro 
può essere un fattore determinante per 
le occhiaie. “Questo problema – avver-
tono ancora gli specialisti – può essere 
comune nei vegetariani. La carne, infatti, 
è una fonte importante di nutrienti e so-
stanze con proprietà toniche per il der-
ma”. Attenzione all’abuso di caffè: “Se 
si bevono più di tre tazze al giorno – os-
servano i dermatologi – è necessario an-
che bere un bicchiere d’acqua in più per 

contrastare gli effetti della disidratazio-
ne provocata dalla bevanda”. Le diete più 
di moda ultimamente, che promuovono 
un elevato consumo di proteine e un bas-
so apporto di carboidrati, possono sca-
tenare l’acne, perché favoriscono la pro-
duzione di ormoni come il testosterone, 
uno dei maggiori responsabili. Dunque, 
stare attenti al viso e imparare a perce-
pire anche i più piccoli cambiamenti può 
rivelare molto sulla nostra salute.

Il viso è lo specchio
della salute 

Occhiaie e rughe possono essere le spie di cattive abitudini
 di  Maurizio Bruera

Salute

10       dicembre  ‘13
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S
pesso si pensa che i mal di schiena 
siano causati da traumi o posture 
scorrette assunte durante il giorno, 

invece anche le posizioni assunte durante il 
sonno sono molto importanti per prevenir-
li. Questo perché durante il riposo notturno 
si possono alterare gli equilibri funzionali 
muscolari e articolari.
Diversi sono gli studi incentrati su pro-
blematiche causate da posture inadatte 
durante il sonno: in particolare un recente 
studio spagnolo ha rilevato che oltre ai co-
muni mal di schiena, possono comparire 
anche disturbi alle articolazioni, alla cervi-
cale, deviazioni della colonna vertebrale e 
infi ammazioni.
Lo stesso studio fi sioterapico, con a capo 
il portavoce del gruppo José Santos, ha ri-
levato di estrema importanza la scelta del 
materasso e del cuscino, per non andare 
incontro a fastidiosi dolori al risveglio.
Ma quanto è importante riposare bene 
durante la notte per permettere al corpo 
e alla mente di affrontare la giornata ?
La scelta del letto dove si dorme è molto 
importante per consentire alla schiena di 

riposare correttamente. Generalmente un 
sistema di riposo è composto da un sup-
porto (doghe), da un elemento d’appoggio 
(materasso), e dal guanciale. È indispen-
sabile che tutti questi elementi siano di 
estrema qualità per evitare un dispendio di 
denaro nel tempo, ma soprattutto per ga-
rantire un riposo ottimale.
La cosa più importante da valutare è sicu-
ramente il grado di durezza del materasso.
Contrariamente a quanto sostenuto  da 
molti ortopedici, non è affatto vero che 
un materasso duro fa bene alla schiena, 
in quanto favorisce la compressione della 
muscolatura a livello del rachide ostacolan-
do il libero passaggio del fl usso sanguigno. 
Non si può defi nire postura corretta nem-
meno quella assunta su materassi troppo 
morbidi che aumentano la pressione sui 
dischi intervertebrali e il lavoro dei muscoli 
dorsali che hanno il compito di mantenere 
la stabilità della colonna vertebrale. 
In poche parole il materasso deve essere di 
durezza media, meglio se composto di un 
materiale che si adatta al corpo e memoriz-
za le curvature,  come il Viscoelastico.

Oggi questo tipo di  materiale incontra un 
crescente interesse grazie alla sua capaci-
tà di  adattarsi alle diverse tipologie di com-
pressione, nel provvedere a un supporto 
totale  e nell’eliminare i “punti di pressione”, 
adattandosi anche alle nostre temperatu-
re.
Dormendo su un materasso in Viscoela-
stico che memorizza le forme del corpo e 
distribuisce il peso uniformemente su tut-
ta la superfi cie, si riducono sensibilmente i 
dolori al risveglio, mantenendo una corret-
ta postura della colonna vertebrale e della 
zona cervicale, a differenza dei materiali 
tradizionali che resistono alla pressione e 
ci restituiscono il nostro peso. Il Viscoela-
stico, altresì, riduce notevolmente i cambi 
di postura  che interrompono il riposo, ot-
tenendo quindi un sonno più profondo e 
rilassato
Certo, materassi con queste caratteristi-
che costano un po’ di più, ma è bene ricor-
dare che sul materasso passiamo circa un 
terzo della nostra vita, quindi non è utopia 
pensare che questo deve essere uno dei 
nostri investimenti più importanti..

Materasso e mal di schiena 
Consigli giusti per un corretto riposo notturno

Dott.ssa   Katia Mele  Manager Eco-Logic
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I 
terzi molari, detti anche denti del 
giudizio perché normalmente com-
paiono in bocca  intorno ai 18 anni, 

raramente trovano posto in arcata 
in posizione normale e circondati  da 
una banda di gengiva aderente sana. 
Solitamente, invece, non trovando spa-
zio  sufficiente nelle bocche dei ragazzi 
di oggi (meno sviluppate di quelle dei 
nostri  progenitori), i denti del giudizio 
erompono solo in parte causando do-
lori, gonfiori  gengivali e spostamenti 
degli altri denti; in altri casi non spun-
tano per nulla ma ugualmente erodono 
l’osso o la radice del dente precedente, 
creando dei problemi che, alla lunga, 
risultano anche più gravi dei primi. Per 
mezzo delle radiografie panoramiche e 
laterali, e grazie a sofisticati programmi 
di  calcolo della crescita, siamo in gra-
do di predeterminare se lo spazio osseo 
sarà  sufficiente per accogliere il den-
te del giudizio senza problemi. In caso 

contrario, suggeriamo sempre ai geni-
tori dei piccoli pazienti di far estrarre i 
“germi” dei denti del giudizio (cioè le 
gemme o gli embrioni) che fino ai 14-
15 anni  sono privi di radice non saldati 
all’osso circostante.
L’intervento di rimozione dei germi ri-
sulta pertanto più semplice, meno in-
vasivo,  eseguito tramite una semplice 
incisione attraverso la quale il germe 
del dente viene fatto sgusciare fuori 
agevolmente, evitando così al ragazzo 

di dover sopportare in futuro interventi 
pesanti e dolorosi per l’estrazione dei 
denti con radici sviluppate e  inglobate 
nell’osso circostante.

ESEMPIO DI DIFFERENZA TRA GERME 
DI DENTE DEL GIUDIZIO A 12 ANNI 
(foto di sinistra) 
E DENTE DEL GIUDIZIO FORMATO A 
40 ANNI CON PROBLEMI DI LESIONE 
OSSEA 
(foto di destra).

Solitamente non trovano spazio suffi ciente nelle bocche dei ragazzi di oggi

Estrazione precoce
dei denti del giudizio

Studio Dentistico 4D: Orario di apertura: martedì e giovedì dalle 9,00 alle 19,00 - sabato dalle 9,00 alle 13,30
il pomeriggio su appuntamento - per le urgenze 340.7752671 (Dott. Fabrizio Donzelli)

Via A. Volta 12/A - 04011 Aprilia (LT) Tel. e Fax 06.92727750 - Cell. 340.7752671 - fabrizio_donzelli@virgilio.it

Medico Chirurgo - Specialista in Odontostomatologia

 Dott. Fabrizio Donzelli
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Problemi oculari, causa
di vertigini e nausea

La valutazione oculomotoria è necessaria ad escludere questa causa

>  Trattamento osteopatico (terapia manuale vertebrale e articolare)
>  Esame clinico della postura corporea
>  Laser terapia ad alta potenza antinfiammatoria e antalgica
>  Tecar Terapia
>  Rieducazione Posturale Globale individuale metodo Mèzières per la

cura delle scoliosi e dei mal di schiena cronici

Si riceve per appuntamento:
• Aprilia - Via A. Moro, 43/D int.9 - cell. 340 78 78 517
• Nettuno - Via Marche,5 
Per ulteriori informazioni www.osteopatia-manni.com

Dr. Massimiliano Manni

Dr. Massimiliano Manni

Fisioterapista- Perfezionato in Osteopatia e Posturologia

Studio di Osteopatia & Posturologia

Q
uando si parla di vertigini, si pensa 
subito a problemi di cervicale o del 
labirinto dell’orecchio interno. In 

realtà, le vertigini e l’instabilità posturale 
possono avere anche altre cause – infi am-
matoria, virale, traumatica, neoplasica, ecc. 
–, per cui le cure sono prettamente farma-
cologiche. Escluse le cause e persistendo 
comunque i sintomi, potremmo trovarci di 
fronte a una patologia legata alla funzione vi-
siva: parliamo della “Gillilan See-Sickness 
Sindrome”, abbreviata GSS. È infatti noto 
che il sistema visivo contribuisce enorme-
mente a creare, insieme al sistema vestibo-
lare, il senso di verticalità  e a determinare 
equilibrio e coordinazione nel corpo umano. 
Quando alcuni meccanismi visivi non sono 
adeguatamente effi cienti, le informazioni 
visive raggiungono il cervello con una cer-
ta discrepanza rispetto a quelle vestibola-
ri, a scapito proprio del senso di stabilità. 
Secondo alcune statistiche statunitensi, la 
GSS colpisce circa il 20% degli adole-
scenti e degli adulti e per i ¾ donne.
I sintomi più frequenti: senso di nausea, 
vertigine o cefalea al cinema, soprattutto 

se più vicino allo schermo o se si osservano 
scene dinamiche (es. inseguimenti in auto); 
senso di vertigine e fastidio quando si fi ssa-
no oggetti che ruotano, come le giostre; sen-
so di nausea e instabilità  leggendo quando 
l’automobile è in movimento soprattutto 
se sul sedile posteriore, o anche se si volge 
lo sguardo attraverso il vetro; l’eccessiva 
sensibilità alla luce e la necessità di ricor-
rere agli occhiali scuri anche quando non 
c’è molto sole; il fastidio si verifi ca anche 
con fonti di illuminazione artifi ciali, come 
i faretti da abitazione o i fari delle auto. La 
misurazione della vista non basta: proble-
mi di miopia, ipermetropia, astigmatismo e 
presbiopia non sono in relazione con questa 
sindrome; quindi la visita oculistica non può 

escludere interferenze oculari sul senso di 
instabilità posturale riferito dalla persona 
se non è accompagnata da una valutazio-
ne ortottica. Tale valutazione fa parte delle 
competenze del Posturologo e consiste in 
una serie di test clinici visivi non invasivi che 
misurano l’effi cienza dei principali mecca-
nismi coinvolti nella percezione visiva (co-
ordinazione binoculare, convergenza, fl es-
sibilità accomodativa), valutando i muscoli 
oculomotori, ossia quelli che ci permettono 
di fi ssare e seguire gli oggetti in movimento. 
In caso emerga una sintomatologia vertigi-
nosa, il paziente potrà ripristinare una visio-
ne fi siologica svolgendo per qualche setti-
mana esercizi di oculomotricità da eseguire 
anche a domicilio.

Dott.  Massimiliano Manni



14   dicembre  ‘13

AttualitàSalute

L
a lotta alla calvizie non è per nulla 
una battaglia persa, anzi, potrebbero 
esserci dei risvolti interessanti se le 

prossime ricerche confermeranno i pro-
mettenti risultati ottenuti da una linea di 
sperimentazione mai tentata prima d’ora. 
Un gruppo di scienziati della Columbia 
University di New York e dell’inglese 
Durhman University, è riuscito a colti-
vare in vitro e successivamente a tra-
piantare, attraverso una nuova tecnica 
e con successo, follicoli di capelli uma-
ni sul dorso di alcune cavie, lasciando 
ben sperare in una possibile soluzione 

alla tanto odiata calvizie.   La perdita dei 
capelli è un sintomo legato all’espressio-
ne di un certo patrimonio genetico che 
fi nora ha provocato non poco disagio a 
moltissime persone di entrambi i sessi, 
sebbene per le donne il diradamento sia 
meno intenso e abbia effetti molto meno 
visibili. Certamente la scomparsa di una 
folta chioma può stravolgere l’immagine 
che una persona costruisce di sé, e mol-
to spesso il cambiamento non desiderato 
è diffi cile da accettare. Il ricorso a lozioni 
topiche o a terapie farmacologiche speci-
fi che si è rivelato fi nora soltanto un pallia-

tivo, se non un vero e proprio fallimento, 
nutrendo la convinzione generale che 
contro la calvizie non ci sia proprio nulla 
da fare. Nulla di più falso. Gli scarsi risul-
tati ottenuti sono certamente legati al 
fatto che ci si è limitati fi nora a togliere 
follicoli già esistenti dalla zona folta e 
a trapiantarli in quella rarefatta. La col-
tura in vitro, in effetti, si è rivelata fallimen-
tare in quanto le cellule coltivate, dopo il 
trapianto si trasformano in normali cellule 
dell’epidermide, incapaci di produrre peli. 
La nuova procedura messa a punto dai ri-
cercatori, invece, prevede la clonazione e 
la coltura in vitro non soltanto del follicolo 
- che costituisce la radice del capello - ma 
anche dell’intera papilla dermica, ovvero 
la struttura cellulare dalla quale il capello 
prende vita. Dopo aver innestato le papille 
in piccoli pezzetti di tessuto epidermico 
umano, questi sono stati trapiantati sul 
dorso di topolini da laboratorio, sui quali si 
è potuta osservare la ricrescita dei capelli 
in cinque casi su sette. 
La sperimentazione sull’uomo deve anco-
ra attuarsi, ma la ricerca anglo-americana 
lascia ben sperare in una possibile cura, 
senz’altro invasiva, ma certamente defi ni-
tiva nel caso si verifi cherà la sua effi cacia 
per l’uomo.

Salute

Una nuova speranza per la cura della calvizie

Cappelli e riporti addio

 di  Stefania Cocco di   di   di   di  Stefania CoccoStefania CoccoStefania CoccoStefania Cocco
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A
ttirare sguardi nell’ultimo dell’anno 
è un desiderio di molte. Vediamo in-
sieme come brillare e stupire.

Una delle preoccupazioni femminili più 
grandi per questa notte è la durata del truc-
co; è necessario usare primer, cipria e 
spray fi ssanti per migliorarne la tenuta.
È importante, poi, abbinare il trucco all’a-
bito, ma ci sono make up passe-partout 
che si adattano a ogni look, come lo smo-
key eyes. Lo si può impreziosire, a scel-
ta, con glitter e applicazioni.
Più l’evento è glam, più è lecito osare. Se 
si festeggia in discoteche e locali, sì alle 
ciglia fi nte o a mascara che promettono 
lo stesso effetto. A proposito di mascara, 
una novità sono quelli colorati, come quelli 
di Pupa, per un look cattura-sguardi.
Le tendenze suggerite dalle passerelle 
optano per il metal: occhi oro, argento o 
bronzo per il massimo del glamour. Per un 
Capodanno barocco, prova applicazioni 
glitter, strass e paillettes.
Per le labbra, una garanzia è il rosso, ma le 

più coraggiose potranno sbizzarrirsi con le 
applicazioni strass o Swarovski, su basi 
neutre o colorate. Il rossetto di tendenza 
è mat, ma in questa occasione si può tor-
nare tranquillamente all’effetto gloss. Sul 

fronte unghie, i colori più adatti sono an-
che in questo caso i metal, in versione cro-
mata o glitter: oro, argento e bronzo, ma 
anche nero e rosso. L’ultima  tendenza è 
la fi rework nail art, che riproduce fuochi 
d’artifi cio in miniatura, ed è ottenuta con 

l’applicazione di diversi smalti metallici. 
Per quanto riguarda i capelli (soprattutto 
se sono lunghi), bando al liscio perfetto e 
al riccio superdefi nito: l’hairstyle del mo-
mento prevede un mosso naturale, ca-
pelli curati ma che sembrano non essere 
stati toccati.
Se si preferisce il raccolto, si può sceglie-
re tra uno chignon chic, ordinato e tirato, 
e uno più casual, fi nto spettinato. In alter-
nativa, via libera a code laterali e trecce, 
impreziosite da strass e fermagli-gio-
iello. Hai i capelli corti? Puoi sbizzarrir-
ti tra diverse proposte, da quelle più ele-
ganti, a quelle meno serie. Una di queste 
è il cerchietto gioiello: sul corto liscio, 
mosso, o riccio, si indossa un cerchietto 
con un’applicazione preziosa; idea ottima 
anche per rendere più femminile un taglio 
maschile. Semplice, ma elegante. Un’altra 
idea è il fi nto spettinato: punte all’insù, 
defi nite e sbarazzine, magari su un taglio 
asimmetrico, per un look un po’ rock.
Infi ne, possiamo rendere il solito carré 
wavy, ossia ondulato o, ancora, accorciar-
lo, facendone un taglio cortissimo, e ondu-
larlo con l’ausilio della piastra, per un look 
anni ’30.

Smokey eyes,

mascara fluo,

Swarovski,

paillettes,

raccolti chic,

code preziose

e capelli

ondulati,

per salutare

l’anno nuovo

in modo 

speciale

e all’insegna

del glamour.

Acconciature e make up ad hoc per un look elegante 
e  sofi sticato 

Capodanno al top!

 di  Floriana Francesca
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Come realtà che spicca in mezzo 
alle altre, Stefania Malvezzi sta 
partecipando all’Athena Wor-

kshop 2013 presso l’ex Rossi Sud, l’un-
dicesima edizione dell’evento organizza-
to dal Comitato Imprenditoria Femminile 
della Camera di Commercio di Latina: 
una possibilità di confronto e crescita 
attraverso il confronto con le altre realtà 
imprenditoriali ma soprattutto grazie al 
contatto con i clienti.
Passione, qualità e fl essibilità sono 
i tre aspetti che caratterizzano questo 
laboratorio di pelletteria di Aprilia da 
trent’anni. Il suo lavoro di artigianato ini-
zia come hobby nel 1976, “ai tempi in cui 
– come afferma lei stessa – era ancora 
possibile, durante i mesi estivi, imparare 
i lavori all’interno dei laboratori. Da sem-
plice divertimento, la pelle è diventata 
passione e quindi lavoro”. Dopo questo 

lungo periodo di intensa attività, un anno 
fa Stefania Malvezzi è partita con un nuo-
vo progetto: un negozio tutto suo dedi-
cato agli accessori in pelle da lei creati. 
Per le sue realizzazioni, Stefania resta 
legata e ispirata allo storico mondo 
dell’artigianato italiano del passato. 
“Paragono le borse prodotte in passato, 
ai monumenti che abbiamo in Italia, e 
credo che per questi come per le prime 
non abbiamo fatto sicuramente di meglio 
nel tempo. La tipologia di prodotti creati 
in passato non è più quella di una volta. 
Non si riesce proprio più a recuperare il 
metodo di lavoro. Le borse delle gran-
di marche prodotte in passato avevano 
accessori come lo specchietto interno, 
erano fatte internamente in pelle. Questi 
sono particolari che contano. È diffi cile 
arrivare agli stessi livelli di qualità, an-
che se oggi abbiamo mezzi migliori che 

in passato”. Stefania cerca di ricreare 
e reinventare questo passato, non solo 
attraverso la produzione di borse e al-
tri prodotti di pelletteria fatti con cura e 
conoscenza ma anche attraverso la ripa-
razione e rigenerazione di accessori. 
Chi decide di rivolgersi lei può chiederle 
di creare la borsa dei propri sogni ma an-
che di produrre una nuova borsa da una 
vecchia, rotta o che è passata di moda.
In tutti questi anni, Stefania ha lavora-
to assiduamente per garantire ai propri 
clienti una qualità che prima di tutto si-
gnifi ca totalmente Made in Italy. Il lavoro 
portato avanti nel tempo non ha riguar-
dato solo l’aspetto creativo ma anche la 
ricerca dei fornitori giusti che garantisse-
ro pelle ottima per qualità e possibilità di 
lavorazione. È questa meticolosità che le 
ha permesso di creare basi solide in una 
realtà economica diffi cile.

Malvezzi:
quando la pelle diventa arte 

La storia di un’imprenditrice che porta alto
il nome dell’artigianato pontino e italiano
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D
opo il due novem-
bre comincia a re-
spirarsi nell’aria il 

clima natalizio: vetrine 
addobbate, scaffali dei 

supermercati pieni di 
giocattoli, svariati 
tipi di dolci.

L’aria diventa frizzanti-
na e iniziamo a essere 

tutti un po’ euforici.
Corse per i regali e per le 

spese in vista di pranzi e cene 
hanno l’unico obiettivo di poter 

stare insieme e divertirsi nel modo 
migliore. Quello che riteniamo ormai 

il luogo comune del Natale come fe-
sta dell’anno dedicata alla bontà d’a-
nimo, ha radici più profonde di quanto 
possiamo pensare e, seppur sommer-
so dal prevaricare dell’etica consumi-
stica, ha radici più genuine.
La storia cristiana si sovrappone a 
credenze pagane che potremmo defi-
nire affini tra loro.
Le festività natalizie, infatti, coincido-
no con il solstizio d’inverno e il culto 
del Sole.
Così, prima ancora della festa cristia-
na, il giorno di Natale dedicato alla 
celebrazione della dimensione co-
smica, del suo equilibrio.
In qualche modo, ancora prima 
dell’avvento del cristianesimo, il 25 

na, il giorno di Natale dedicato alla na, il giorno di Natale dedicato alla na, il giorno di Natale dedicato alla 
celebrazione della dimensione co-celebrazione della dimensione co-celebrazione della dimensione co-
smicasmicasmica, del suo equilibrio., del suo equilibrio., del suo equilibrio.
In qualche modo, ancora prima In qualche modo, ancora prima In qualche modo, ancora prima 
dell’avvento del cristianesimo, il 25 dell’avvento del cristianesimo, il 25 dell’avvento del cristianesimo, il 25 

Regali, pranzi e cene con un unico obiettivo: stare insieme

Tutti pazzi per il Natale
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dicembre è sempre stata la festa 
dell’Uomo ridestato dalla luce.
Gli antichi sottolineavano, soprattutto 
nei riti collettivi che svolgevano intor-
no a questa giornata, che dobbiamo 
avere occhi di lanterna, cioè guardare 
le cose intorno a noi con la luce negli 
occhi. Il concetto non è poi così diver-
so da quello che potremmo ritrovare ai 
giorni nostri nel Natale.
Dunque, c’è davvero qualcosa che si 
risveglia nei nostri animi.
E per coltivare questo guizzo di ener-
gia nuova, secondo la filosofia di Sfera 
Magazine il modo migliore è affrontare 
l’intero mese all’insegna di una nuova 
etica, che non ci allontana assoluta-
mente da questa condizione euforica,  
anzi, ci rinnova.
Per questo, i consigli di questo nume-
ro sono dedicati a un’alimentazione 
biologica, che, come vedrete renderà 
ancora più gustose le pietanze con cui 
accoglierete i vostri ospiti.
Un regalo “pazzo”, ma solo perché 
inverte le tendenze, è quello prove-
niente da questo nuovo mercato, so-
prattutto artigianale, del riciclo, che 
produce oggetti davvero particolari e 
diversi dal solito.
Anche il pacchetto per confezionarlo 
può essere fatto con materiali già usa-
ti; in questo caso date sfogo alla vostra 
fantasia.
È così che il Natale può diventare occa-
sione prolifera per il risveglio etico ma 
anche per liberare la propria creativi-
tà. Anche per i menu di pranzi e cene 
si può decidere di fare delle variazioni.
D’altronde il relazionarsi con le altre 
persone porta al proliferare di idee.
Dietro il dono si nasconde un significa-
to molto più semplice di quello che gli 
si attribuisce di frequente e legato alla 
voglia di stupire.
In realtà il meccanismo psicologico del 
donare è semplicissimo: il regalo è una 
comunicazione senza parole, un augu-
rio di felicità, un dire all’altra persona, 
con un semplice gesto, “ti penso”.
A volte, poi, può essere utile spezza-
re la tradizione.
Si può passare comunque il Natale con 
i propri familiari ma scegliendo una 
gita fuori porta; stare insieme anche 
per meno tempo ma concentrandosi 
sulla qualità del tempo.
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Tutti pazzi per il Natale
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C
hi ha detto che a Natale, pur man-
giando tanto, non sia possibile farlo 
in maniera sana? Infatti, di recente 

anche il mercato natalizio si è adattato alle 
ultime tendenze in fatto di alimentazione 
e per le feste di Natale non sarà poi così 
diffi cile imbandire le tavole con prodotti 
biologici.
Questo vale anche per i cesti natalizi, 
che sono le idee regalo più veloci e che po-
tremmo defi nire last minute.
Sia negli esercizi commerciali specializza-
ti, sia sul web, potete acquistare cesti dal 
contenuto allettante per il palato. Sono 
disponibili cesti in vimini con panettoni, 
confetture, spumanti, pasta integrale, 

farina per polenta, lardo dop, salame, 
ecc. tutto rigorosamente biologico. Que-
sto perché biologico è sinonimo di prodot-
ti che non sono mai venuti a contatto con 
i pesticidi, con additivi chimici e che, per 
il modo naturale in cui vengono coltivati, 
mantengono inalterato  l’equilibrio tra sali 
minerali, vitamine e proteine che sono per 
noi gli elementi nutrizionali essenziali.
Essendo più naturali, i prodotti alimenta-
ri biologici sono più ricchi di sostanze 
nutrienti; hanno un sapore più corposo 
e genuino; sono liberi dalle neurotossi-
ne; con gli alimenti biologici non si corre 
il rischio di contrarre malattie tumorali, 
perché i vegetali non sono stati trattati 

con i pesticidi e gli animali non sono stati 
allevati attraverso la somministrazione di 
farmaci e ormoni sintetici.
D’altronde, la decisione di scegliere pro-
dotti biologici per pranzi e cene natalizi 
rientra nello spirito della festa in questione, 
visto che l’alimentazione biologica non è 
indicata solo per la salute dell’organismo 
ma ha un signifi cato più ampio. L’alimenta-
zione biologica è uno stile di vita, la scelta 
di fare propria un’etica che prende in con-
siderazione il benessere dell’intero ecosi-
stema.
Dunque, proprio a partire da Natale pos-
siamo iniziare a essere più buoni con la 
nostra Terra.

Scegliere questo tipo di alimentazione
comporta soddisfazioni inaspettate

per la salute e il palato

Per riconoscere prodotti biologici au-
tentici è necessario che sia presente il 
codice di tipo AB-CDE-999.
Se i prodotti acquistati sono precon-
fezionati e venduti in Italia il codice 
è: IT-BIO seguito da un numero di tre 
cifre che va da 002 a 014 e identifica 
l’organismo di controllo.
Ogni etichetta deve contenere il logo 
dell’Unione Europea (12 stelle su 
fondo verde) ormai diventato obbli-
gatorio per tutti i prodotti alimentari 
preconfezionati, ma non applicabile ad 
alimenti che contengono ingredienti 
biologici e non biologici.
Il logo europeo deve avere queste ca-
ratteristiche: .altezza almeno 9 mm.larghezza 13,5 mm.proporzione tra altezza e larghezza 
deve essere 1:1,5.per le confezioni molto piccole la 
dimensione minima può essere ridot-

ta a 6 mm per l’altezza.il colore di riferimento in pan-
tone è verde n.376 e se usiamo la 
quadricromia il verde ottenuto con 
50%ciano+100%giallo .può essere stampato anche in bian-
co e nero quando non sia possibile far-
lo a colori.quando il logo europeo venisse af-
fiancato ad altri loghi con al proprio 
interno gli stessi colori anche se non 
con la stessa sfumatura, il logo euro-
peo può essere eseguito con i colori 
dell’altro logo senza incorrere in non 
conformità.se il colore dello sfondo dell’imbal-

laggio o dell’etichetta è scuro, è pos-
sibile adoperare i simboli in negativo 
servendosi del colore di fondo dell’im-
ballaggio o dell’etichetta.nel caso in cui il simbolo risulti scar-
samente visibile a causa del colore 
adoperato nel simbolo o nello sfondo 
del medesimo, si può tracciare un bor-
do esterno di delimitazione attorno al 
simbolo stesso per farlo risaltare me-
glio sullo sfondo.in determinate circostanze del tutto 
particolari in cui esistano indicazioni in 
un unico colore sull’imballaggio, è pos-
sibile utilizzare il logo biologico dell’UE 
in questo stesso colore
Il logo europeo deve essere apposto ai 
prodotti chiusi confezionati ed etichet-
tati, con una percentuale di prodotto di 
origine agricola bio di almeno il 95%.
Il logo europeo è facoltativo nei pro-
dotti con le stesse caratteristiche ma 
provenienti da paesi terzi.

Focus

Natale bio: sano, 
gustoso ed etico

 di  Silvia Petrianni
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S
i può decidere di risolvere una crisi 
matrimoniale con un ritiro spiritua-
le. Così la pensa la comunità di re-

ligiosi di Caresto che ha riservato l’eremo 
della cittadina alle coppie in crisi. L’eremo 
è costituito da una casa in pietra, adagiata 
sul colle marchigiano su cui sorge il pae-
sino.
La comunità di religiosi e volontari, 
coordinata da don Piero Pasquini, ac-
coglie coniugi fi danzati e sposati ogni 
fi ne settimana per cercare di indagare 
sui disagi sorti all’interno della coppia, 
attraverso il messaggio evangelico. “Ci 
basiamo sulla parola di Dio. Ma cerchiamo 
di fare poca teologia e di dare un sostegno 
concreto alle coppie, offrendo un metodo 
pratico soprattutto per quanto riguarda 
l’ascolto reciproco” afferma don Piero, 
che dirige la fondazione da più di trent’an-
ni. A prescindere dalla sintomatologia del 
problema, che può essere anche sessuale 
e che, a detta della comunità viene affron-
tato senza tabù, all’interno del centro, il 
“lavoro” spirituale viene incentrato sul 
dialogo, che secondo religiosi e volontari 
è l’elemento che viene a mancare quando 

si crea una rottura in una coppia. “Il sesso 
diventa problematico se slegato da ciò che 
si prova a un livello più profondo – prose-
gue don Piero – Per evitare che il deside-
rio si trasformi in un’egoistica tirannia ci 
vuole una buona educazione sentimen-
tale. Insomma, per una relazione effi cace 
l’innamoramento non basta, è necessario 
anche costruire l’amore”.
Momenti di solitudine spirituale si al-
ternano a incontri collettivi in cui con-
frontarsi con le altre coppie e con chi la-
vora nel centro. Agli inizi la casa ospitava 
circa 200 famiglie l’anno; oggi, le coppie 

che arrivano da tutta Italia sono più di 
1000. Le porte dell’eremo sono aper-
te anche a separati, divorziati e atei. 
L’apertura mentale non si limita a questo 
ma si ritrova ancor di più nelle parole di 
don Piero che dice: “Il nostro approccio è, 
evidentemente, cristiano. Ma sul tema del 
dialogo e dell’ascolto molte cose dette da 
Gesù sono condivise dai buddisti, dai mu-
sulmani, dagli ebrei, dagli atei. Insomma, 
l’amore è un bene da preservare e non è 
una prerogativa del cristianesimo o della 
Chiesa. Piuttosto, un patrimonio condivi-
so dell’umanità”.

Un eremo
per coniugi in crisi

A Caresto la comunità di religiosi si occupa delle coppie che hanno perso il dialogo
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U
n’ondata di rosso, un colore caldo e 
simbolo di passione ed eleganza: da 
ottobre Red Carpet ha colorato di 

rosso Via delle Margherite! Quasi 200 mq 
di raffi natezza e innovazione vi aspettano 
per degustare aperitivi, cene o per un sem-
plice drink in seconda serata. Red Carpet è 
tutto questo! A disposizione una vasta scel-
ta di vini bianchi e rossi, i migliori distillati e 
cocktail a volontà. Ma la vera novità è la ri-
storazione: grazie a uno chef pluripremiato 
è possibile assaggiare e cenare à la carte 
gustando piatti unici. Red Carpet è passione 
e cordialità grazie a uno staff preparato che 
saprà accogliervi con gentilezza e profes-

sionalità. All’interno del locale sarà possibile 
organizzare feste di compleanno, feste di 
laurea, cene aziendali e tanto altro ancora. 
Alessandro e Giulia Di Pietro, insieme 
a Michele Bilotta sono i tre soci artefi ci di 
questa nuova e frizzante realtà ristorativa 
apriliana. Si occuperanno di voi dalla pri-
ma serata fi no al dopocena. Dalle 18 alle 
20.30, si può degustare un aperitivo al 
piatto scegliendo tra specialità di mare o 
di montagna. Accompagnando il tutto con 
un ottimo vino: Red Carpet ha una carta dei 
vini che tocca quasi tutte le regioni italia-
ne, focalizzandosi solo sulle cantine migliori.
A cena, dalle 20.30 alle 23, un convivio in-
timo e confortevole con antipasti, primi e 
secondi molto particolari. Tra i piatti che già 
nel giro di due mesi hanno fatto impazzire 
la clientela ci sono i ravioli zucca e funghi 
porcini, gli strozzapreti al guanciale, la 
tagliata di tonno e prelibati tagli di car-
ne. Ovviamente, oltre il vino, Red Carpet ha 

un’esclusiva scelta di birre alla spina, tut-
te rigorosamente belghe . Anche in questo 
caso, molti clienti si sono fatti conquistare 
da una marca particolare: la San Beauvais 
Blanche, una birra chiara classica molto 
profumata. Tra gli eventi più sfi ziosi di Red 
Carpet segnaliamo le serate a tema: la fe-
sta di Halloween e la serata a base di Paella 
e Sangria sono solo due degli eventi che 
hanno avuto enorme successo nei giorni in-
frasettimanali. Indimenticabile quella del 28 
Novembre, dedicata al Mojito, per la quale 
Alessandro, Giulia e Michele sono andati alla 
ricerca di undici rum diversi aromatizzati 
– cocco, banana, ananas, caramello, mie-
le, ecc – per “stupire” i palati. Questa nuo-
va realtà è il frutto della passione dei tre soci 
ma anche della solidità familiare che i fratelli 
Alessandro e Giulia hanno alle spalle; grazie 
ai genitori, infatti, hanno avuto la possibilità 
di coronare il sogno di aprire un locale unico 
per la città di Aprilia.

Nuova realtà della movida apriliana
che sta deliziando e riscaldando le serate

La Quinta Armònia

Red Carpet
tra gusto

  ed eleganza

Gusto
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 di  Stefania Cocco

Musica

Intervista
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La Quinta Armònia
La giovane band di Latina La Quinta Ar-
mònia sembra davvero intenzionata a far 
parlare di sé. La padronanza degli stru-
menti e l’estro creativo certamente non 
mancano ai cinque membri del gruppo: 
un bocciolo carico di potenzialità in via di 
maturazione. Vi proponiamo l’intervista al 
cantante Stefano Guidi.

Ciao Stefano, raccontaci come è nato il 
progetto musicale del gruppo.

Il gruppo esiste dal 2005, ma la formazione 
defi nitiva si è stabilizzata nel 2008 con me 
alla voce, al piano e al violino, Damiano 
Perucino alla chitarra, Patrizio Leandri al 
basso, Angelo Zanier alle tastiere e Luca 
Onori alla batteria. Inizialmente suonavamo 
cover rock, ma quando ho iniziato a portare 
il violino durante le sessioni di prova, la 
situazione è cambiata ed abbiamo intrapreso 
un percorso molto più strumentale che las-
ciava poco spazio alla struttura ben defi nita 
della canzone pop. Abbiamo cominciato a 
ricercare all’interno dei nostri bagagli cul-
turali e a mettere in pratica gli ascolti che 
ciascuno di noi aveva fatto negli anni, cer-
cando di trovare una forma musicale nostra, 
sia attraverso l’uso di determinati strumenti, 
sia attraverso la scelta della struttura del 
pezzo. In questo modo siamo arrivati al ge-
nere che ci contraddistingue oggi: un rock 
progressive sinfonico che utilizza la tastiera 
per sintetizzare le sezioni d’orchestra. Il nos-
tro stile strumentale però non disdegna la 
canzone cantata, che alterniamo ai pezzi 
strumentali durante i live. 

Quali sono le vostre influenze e ispi-
razioni? La vostra musica tende ad in-
carnare un genere? 
Le infl uenze di ciascuno di noi variano molto 
fra loro e spaziano da Queen, Pink Floyd e 
musica anni ’70 alla dubstep. Io, suonando 

il violino, ho anche una base classica che in-
terviene in modi sfumati nella composizione 
dei brani. Noi defi niamo il nostro genere 
come progressive sinfonico, ma in realtà 
ogni pezzo nasce da un’idea, una frase che 
non si sa mai dove porterà. Ci piace spaziare 
all’interno dei generi, includere sfumature 
swing, blues o di semplice rock, quindi, 
darci un’etichetta precisa non ci descrive 
affatto. Chiudersi all’interno di un genere è 
una limitazione che va soltanto a restringere 
il campo delle proprie infl uenze. Quando si 
scrive musica e quando si sceglie di utiliz-
zare certi termini nel testo, ci si mette dentro 
tutta l’esperienza e tutto il proprio bagaglio 
culturale, anche non musicale. Nel mercato 
discografi co c’è, invece, un continuo ri(n)
correre a certi temi e parole, perché già si 
sa che otterranno un determinato riscon-
tro.  Ad esempio, le parole “amore”, “cuore”, 
“occhi”, sono termini che ormai, dopo l’uso 
abusato che se ne è fatto, al loro interno 
già racchiudono un bagaglio di signifi cati 
codifi cato e banalizzato. Penso che non sia 
stimolante avere a che fare sempre con gli 
stessi canoni; parlo non soltanto da musicista, 
ma anche da semplice fruitore di musica.

Come pensi che sia oggi la vita di un 
musicista?
Oggi si sente soltanto parlare della crisi eco-
nomica. È vero che c’è la crisi, però sono 
convinto che è proprio nei momenti di crisi 
che si è messi alla prova e si è costretti ad 
avere una marcia in più per raggiungere gli 
obiettivi. Io ho iniziato a suonare il violino 
all’età di 6 anni. Oggi ho dovuto trovare un 
altro lavoro per rendermi autonomo, però 
non ho mai smesso di suonare e continuerò 
a farlo. Non vedo altro stimolo nella mia vita 
se non quello della musica e penso che sia 
lo stesso per gli altri del gruppo. Grazie 
alle serate live siamo riusciti a comprarci 

strumenti più buoni, a produrci il nostro 
primo EP, a pagarci i materiali di scena e 
le spese per le selezioni di Sanremo. Noi 
ci mettiamo molto impegno per cercare di 
arrivare dove vogliamo. Il nostro interesse è 
di lasciare un segno, qualcosa di concreto, 
non di commerciale. Certo, vogliamo ven-
dere, perché è così che un musicista vive, 
ma è il fattore artistico che ci spinge a fare 
i sacrifi ci che facciamo. 

Che cosa significa oggi sperimentare?
In Italia siamo patiti per la musica estera, 
soprattutto americana. Prendiamo per 
oro qualunque cosa, mentre non ci accor-
giamo di musicisti italiani bravissimi che 
sono costretti suonare nei locali per pochi 
spiccioli. Questa è una realtà ingiusta del 
nostro paese, che non permette ai musicisti 
di sperimentare come vorrebbero. Io per 
sperimentazione intendo l’infl uenza di qual-
cosa che non rispecchia i canoni odierni 
del mercato. La sperimentazione è qualcosa 
che non fi nisce mai. Un uso sbagliato che se 
ne fa, è far sembrare sperimentali sovrap-
posizioni di elementi moderni senza alcun 
criterio, solo per creare l’illusione del nuovo. 
Noi, da parte nostra, non facciamo mai un 
brano con l’intenzione precisa di produrre 
qualcosa di nuovo. Quello che LQA ha cer-
cato di fare è guardare il più possibile al di 
fuori di certi canoni e schemi. L’importante 
è l’ascolto, dopodiché, inconsciamente, il 
cervello fa tutto da solo. Avere delle infl uenze 
signifi ca rielaborare, riproporre original-
mente e autenticamente ciò che si è ascoltato 
in modi diversi. L’ascolto non deve essere 
mirato soltanto allo star bene immediato, ma 
deve essere volto alla creatività. La musica 
ha il potere di cambiare l’interiorità delle 
persone. Se ascoltata davvero, ne ricaver-
emmo benefi ci ben maggiori di semplici 

cambiamenti d’umore..
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Concerti

Dire Straits Legends
Teatro Olimpico

Piazza Gentile da Fabriano, 17 - ROMA

05/12
Concerto di Natale
Patti Smith, Elisa, Dolores O’Riordan, Cle-
mentino, Arisa, Alex Britti e tanti altri
Auditorium Conciliazione 
Via della Conciliazione, 4 - ROMA

25/12
Roberto Vecchioni
Teatro Verdi

Via Ghibellina, 101 -  Firenze

21/12

Laura Pausini
Palalottomatica

Piazzale dello Sport (zona EUR)  - ROMA

13/12

Pino Daniele
Teatro PalaPartenope

Via Barbaglio 115 - NAPOLI

30/12

Claudio Baglioni
Auditorium Parco della Musica

Via Pietro De Coubertin,30 - ROMA

25-2
6-2

7/12
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Titolo originale: Still life
Regia: Uberto Pasolini 

Produzione:  Gran Bretagna 2012
Distribuzione: BIM
Durata: 87 minuti

Nomadi “50 anni Nomadi”
Auditorium Conciliazione 

Via della Conciliazione, 4 - ROMA 

03/12

Baustelle 
Auditorium Conciliazione 

Via della Conciliazione, 4 - ROMA

21/12

Renato Zero
Palalottomatica

Piazzale dello Sport (zona EUR)  - ROMA

16-1
8-1

9/12

Negramaro
Palalottomatica

Piazzale dello Sport (zona EUR) - ROMA

01/12

Alessandra Amoroso
Palalottomatica

Piazzale dello Sport (zona EUR) - ROMA

05/12
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L A  M O V I D A

 di  Fabio Benedetti

Cinema

Presentato all’ultima edizione del Festival di 

Venezia e vincitore del’Abu Dhabi fi lm Festival 

nella categoria “New Horizons”, Still Life è il 

secondo fi lm partorito dalla mente del regista 

Uberto Pasolini, italiano trapiantato a Londra, 

già conosciuto al pubblico per  il precedente 

Machan, ma ancor di più per aver contribuito 

alla produzione di Full Monthy, mitico lun-

gometraggio del ‘97 che racconta la storia 

di un gruppo di spogliarellisti occasionali, 

scapestrati e decisamente non palestrati.

Still life  narra la storia di un piccolo uomo, 

John May (interpretato da Eddie Marsan), 

che svolge con cura e dedizione il proprio 

lavoro, un lavoro decisamente diverso dal 

solito. La sua attività consiste nel cercare 
i parenti di chi è deceduto in solitudine, 

nel tentativo di donare un funerale dignitoso 

e per far questo, ovviamente, deve racco-

gliere informazioni sul passato del defunto. Il 

protagonista del fi lm svolge magistralmente 

la sua parte e sembra costantemente per-

meato da un’aura di malinconia, tanto che 

anche lui sembra portare dietro di sé 
una scia di “non vita”. Nonostante l’alto 

rischio di diventare una storia pesante, il 

tocco di classe di Pasolini permette di non 

accusare la stanchezza che molto spesso si 

cela  dietro a una trama di questo spessore, 

assaporando a tratti anche il sapore leggero 

della commedia.

D’un tratto, poi, la storia cambia piega. Il 

metodico impiegato viene trasferito in un 

altro uffi cio e per via dei tagli alle spese vi-

ene infi ne licenziato, poiché il suo lavoro 

non viene considerato necessario. 

Decisamente dispiaciuto, ma non sconfi tto, 

John chiede al suo capo il permesso di com-

pletare una pratica rimasta in sospeso, alla 

quale si è affezionato e non vuole rinunciare: 

il decesso di un senzatetto. Pasolini non rivela 

mai chiaramente le intenzioni di John, ma 

si intuisce che il senzatetto era stato il suo 

compagno.

Ricevuto il permesso, riprende a cercare in-

formazioni sul passato del cliente e nel farlo 

incontra una donna, la fi glia, anche lei molto 

provata dalle vicissitudini della vita.

Nasce così una scambio di opinioni, una 

conoscenza che riaccende le speranze dei 

due, la passione per la vita, il cuore ricomincia 

a battere e  la vita del protagonista cambia 

radicalmente.

Questa storia complessa è raccontata con sem-

plicità, poesia e sentimento, e riesce talvolta a 

toccare anche le corde più delicate dell’animo 

umano... in una parola, consigliato.

Titolo originale: Still life
Regia: Uberto Pasolini 

Produzione:  Gran Bretagna 2012
Distribuzione: BIM
Durata: 87 minuti

L A  M O V I D A 25 dicembre  ‘13

Still life
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03/12/2013  
Indebito
Regia
Andrea Segre
Genere - Documentario

Il documentario, co-sceneggiato con il 
cantautore Vinicio Capossela, grande fan del 
rebetiko, un particolare tipo di musica greca. 
Si racconta ‘’la crisi greca attraverso i cantanti 
del rebetiko, che fi n dagli Anni Venti, dalla guerra 
greco-turca, che causò milioni di profughi,..

19/12/2013 
Frozen - Il Regno 
di Ghiaccio
Regia
Chris Buck, Jennifer Lee
Genere - Animazione

Un  nuovo musical prodotto dalla Walt Disney, 
basato sulla favola della Regina delle nevi di 
Hans Christian Andersen. Una profezia ha 
intrappolato eternamente un regno in un 
inverno nevoso. Quando Anna, temeraria 
sognatrice, viene maledetta dalla sorella 
estraniata, Elsa, la fredda Regina delle Nevi, 
l’unica speranza della giovane per invertire 
la maledizione è riuscire a sopravvivere in un 
viaggio pericoloso ...

12/12/2013  
Lo Hobbit - 
La Desolazione di Smaug
Regia
Peter Jackson
Genere -Fantastico

Sopravvissuta all’inizio del suo viaggio 
inaspettato, la compagnia ha continuato verso 
est, e lungo la strada ha incontrato il mutapelle 
Beorn e un gruppo di ragni giganti nella pericolosa 
foresta di Bosco. Dopo esser sfuggiti alla cattura 
da parte dei pericolosi Elfi  ...

5/12/2013  
Italy amore mio
Regia
Ettore Pasculli
Genere - Drammatico

Il fi lm racconta la storia di Alina, una giovane 
ragazza rumena che si trova a fronteggiare lo 
scontro fra due culture: quella orientata alla 
chiusura, impressa dalla famiglia tra le mura 
domestiche, e quella assimilata nella società in 
cui è cresciuta, animata da principi di libertà... 

05/12/2013  
Dietro
i candelabri
Regia
Steven Soderbergh
Genere - Biografi co 

Valentino Liberace è uno showman e pianista 
famosissimo sin dagli Anni Cinquanta. Le sue 
capacità di intrattenitore televisivo e teatrale 
sono indiscusse. Al termine di uno spettacolo 
gli viene presentato il giovane Scott Thorson e 
tra i due nasce da subito una relazione che...

5/12/2013  
Blue Jasmine
Regia
Woody Allen
Genere - Commedia 
drammatica

Di fronte al fallimento di tutta la sua vita, 
compreso il suo matrimonio con un ricco 
uomo d’affari, Jasmine, una donna elegante 
newyorkese, decide di trasferirsi nel modesto 
appartamento della sorella Ginger a San 
Francisco, per cercare di dare un nuovo senso...

9/12/2013  
Risate di gioia
Regia
Mario Monicelli
Genere - Commedia

Nella notte di San Silvestro Gioia Pennicotti 
che fa la comparsa a Cinecittà dove è chiamata 
Tortorella, incontra casualmente il vecchio 
amico Umberto Pennazzuto (Totò) detto 
Infortunio, ridotto a far da palo al ladro Lello. 
Per un equivoco Tortorella crede che Lello voglia 
corteggiarla...

12/12/2013  
Un fantastico via vai
Regia
Leonardo Pieraccioni
Genere - Commedia

Arnaldo, Anita e le due gemelle Martina e 
Federica: questa è la famiglia Nardi. Arnaldo 
è in quella fase della sua vita in cui la nostalgia 
per il periodo da studente si fa forte. Sarebbe 
bello poter tornare indietro e riassaporare quei 
momenti. Sarebbe bello anche raccontare a chi 
ha poco più di vent’anni che nella vita bisogna 
credere ai propri sogni...

Cinema

  
19/12/2013  
Indovina chi viene a 
Natale
Regia
Fausto Brizzi
Genere - Commedia

Fausto Brizzi fi rma il suo fi lm di Natale, che 
sarà, a differenza di altri cinepanettoni, proprio 
un fi lm sul Natale: com’è cambiato, come si è 
rivoluzionato nelle famiglie allargate di oggi...
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25/12/2013 
Piovono Polpette - La 
rivincita degli avanzi
Regia
Cody Cameron, Kris Pearn
Genere - Animazione

La genialità dell’inventore Flint Lockwood 
viene fi nalmente riconosciuta grazie all’invito 
del suo idolo, Chester V, ad entrare a far 
parte della The Live Corp Company, che 
riunisce i migliori e più brillanti inventori del 
mondo, impegnati a creare tecnologie per il 
miglioramento della vita umana. Il braccio 
destro di Chester, oltre che una delle sue più 
riuscite invenzioni...

Buona visione
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Gusto

E
vento di Natale da Cult Room per gusta-
re le nuove birre e festeggiare il quinto 
compleanno. Quest’anno sono due le 

etichette novità: la Gauloise Christmas, una 
birra scura dal gusto fruttato e inebriante, e 
la Santa Lucia del Birrrifi cio Antoniano, una 
birra ambrata ad un medio grado alcolico.
“7 giorni a tutta birra” è l’evento di Natale 
organizzato da Cult Room seguendo la tra-
dizione del Belgio, paese in cui è nata la tradi-
zione delle birre natalizie. Le birre di Natale, 
infatti, sono un’antica tradizione del Nord Eu-
ropa e differiscono da quelle che si è abituati 
a degustare durante tutto l’arco dell’anno 
per l’alta gradazione, in relazione alle tempe-
rature fredde della stagione, e per il gusto più 
aromatico. Le Birre di Natale rientrano nella 
vasta categoria delle etichette stagionali, a 
tiratura limitata, e possono considerarsi una 
sorta di birre “vintage” o d’annata, dal mo-
mento che diffi cilmente si ripresentano al 
consumatore perfettamente uguali a quelle 
dell’anno precedente. Dal 18 al 24 Dicembre, 
presso il noto pub di Aprilia, potrete sorseg-
giare birre scure alla spina che vanno dai i 
sette ai dieci gradi alcolici dai gusti più dispa-
rati, abbinati a particolari specialità culinarie. 

Bush de noël è una birra ambrata scura, dalle 
peculiarità inconfondibili, dalla sfumatura di 
nocciola, soffusi toni fl oreali, sottile amaro 
del luppolo, lasciano trapelare la violetta e un 
tocco di pepe accompagnato dal piacevole 
aroma del coriandolo. È strutturata e cor-
posa ma anche lieve e soave. N’ice chouffe 
è una doppio malto tipicamente invernale 
con un gusto di malto tostato e un corpo no-
tevolmente strutturato; da consumare dopo 
pasto. Ettaler Superbock, dall’aspetto bruno 
scuro, è ravvivata dai rifl essi rosso rame pro-
fondi. È caratterizzata da una schiuma cre-
mosa e sottile e racchiude profumi autunnali 
di noci e pere caramellate. Augustiner Maxi-
mator è la vecchia birra di Monaco di Baviera 
con un colore “tonaca di frate” che fa intuire 
subito un gusto e un aroma maltato e ben 
bilanciato. Il tenore alcolico le imprime un 
carattere forte ma anche gentile e avvolgen-
te. È una birra amabile che infonde calore al 
palato. L’Olmaia Christmas Duck, la Schnei-
der Aventinus Weizen Esibock, l’Amarcord 
Fogheraccia, la Theatiner  Da Cult Room si 
possono inoltre acquistare confezioni re-
galo e prenotare cesti natalizi con pro-
dotti particolari.  

Eventi da non perdere:

• Tutti i mercoledì Birra in Botte a caduta.

•Il 5 dicembre serata degustazione “Bir-
redamare”.

•Nei giorni 12 e 19 dicembre sono previsti 
due spettacoli di musica dal vivo con il 
“Trio Punto Interrogativo” e poi con “Al 
e i suoi Ukuleles”. 

• Il 24 dicembre, come da tradizione, potrai 
festeggiare con gli amici il Natale gustando un 
caldo e stuzzicante aperitivo dalle ore 12,00. 
Buon Natale e buon divertimento!.
.

Cult Room: 7 giorni
a tutta birra

Birre di Natale ed esclusive confezioni da regalare

Buona visione
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Benessere
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S
top ai sensi di colpa per gli eccessi 
di pranzi e cene natalizie! O meglio, 
alcuni dei cibi che pensiamo non 

possano farci altro che male, se assunti in 
dosi ragionevoli sono in grado di apportare 
grandi benefi ci al nostro organismo.
È proprio il caso della frutta secca che ar-
riva a imbandire e adornare le nostre ta-
vole in questi mesi. Secondo diversi studi, 
al contrario di quello che siamo abituati a 
pensare, un’alimentazione che include 
frutta secca aiuta a combattere il ri-
schio di obesità.
I DATTERI, per esempio, sono ricchi di 
vitamine e minerali, e anche se sono dol-
cissimi, contengono fruttosio e destro-
sio, meno calorici del glucosio. Questi 
elementi rendono i datteri un cibo adatto 
per ritrovare l’energia e il benessere 
generale. Durante il mese del Ramadan, 
infatti, - la pianta del dattero è originario 
delle rive del Nilo – vengono utilizzati per 
rompere il digiuno. Svolgono due funzio-
ni molto importanti per l’intestino grazie 

all’alto contenuto di fi bre: impediscono 
l’assorbimento del colesterolo cattivo 
a livello di quest’apparato e proteggono 
la mucosa del colon dall’esposizione alle 
sostanze tossiche. Contengono fl avonoidi 
tannini dalle proprietà antiossidanti, 
nello specifi co antinfettive, antinfi amma-
torie e antiemorragiche.
Le MANDORLE sono ricche di vitamina E 
e vitamine del gruppo B ma soprattutto di 
magnesio, importante per molte funzioni 
cellulari del sistema nervoso.

Le NOCI contengono tante proteine e alte 
percentuali di vitamine B1, B2, B6 ed E, 
importanti per la lotta contro l’invecchia-
mento e le malattie cardiovascolari. 
Contengono, ancora, Omega 3, uno degli 
elementi che rendono questo frutto formi-
dabile per la lotta alla colesterolemia.
In particolare le noci, insieme ai PISTAC-
CHI, dovrebbero essere inseriti nella dieta 
per impedire l’assorbimento del colestero-
lo cattivo e favorire il colesterolo buono. 
Anche i pistacchi contengono molte delle 
sostanze elencate prima per gli altri frutti 
ma, nello specifi co, 100 grammi di pistac-
chi garantiscono l’assunzione del 144% 
di rame necessario quotidianamente 
all’organismo nel processo di sintesi dei 
globuli rossi e nel funzionamento dei neu-
rotrasmettitori. L’alta percentuale di fosfo-
ro contribuisce ad aumentare la tolleranza 
al glucosio, per questo rappresentano dei 
buoni alleati contro il diabete di tipo 2. 
Gli specialisti consigliano l’assunzione di 
frutta secca in nome di un’alimentazio-
ne sana; per le persone che svolgono un 
lavoro intellettualmente impegnativo ma 
anche per chi si trova giornalmente a fare 
degli sforzi fi sici; così come per studenti 
e atleti. L’ultimo consiglio è di mangiare la 
frutta secca lontano dai pasti e, dunque, 
per spezzare la fame a metà mattinata,  
durante il pomeriggio e di masticare cor-
rettamente per non andare incontro a pro-
blemi di digestione.

      Mandorle: proteine, acidi grassi monoinsaturi, vitamine B2 ed  E e nume-
rosi sali minerali (manganese, magnesio, calcio, rame, fosforo), sono dunque consi-
derate antiansia, migliorano l’umore, aiutano l’intestino e la concentrazione.

      Noci: ricche in vitamina E, acidi grassi Omega 3, Omega 6 e magnesio, sono 
astringenti, toniche, cicatrizzanti, antinfiammatorie, disinfettanti contro i parassiti 
intestinali e capaci di regolare i livelli ematici di zuccheri, riducendo il rischio di 
sviluppare aterosclerosi e malattie cardiovascolari.

      Pistacchi: vitamine del gruppo A e B, proteine, omega 6 e sali minerali, 
utili contro l’artrite, il diabete e le affezioni della pelle.

      Pinoli: apportano proteine, fibre, provitamina A, vitamina E, ferro, calcio, 
magnesio e amidi, e sono consigliati a chi soffre di stanchezza cronica e debolezza. 
Molto utili anche per potenziare l’energia mentale.

      Anacardi: contengono un’alta percentuale di grassi monoinsaturi, acido 
folico, vitamine B1 e B2, selenio e steroli vegetali, sono antidepressivi e contrastano 
il colesterolo cattivo.

      Arachidi: presentano un alto contenuto di arginina (fondamentale per la 
crescita), sali minerali e sono una buona fonte di polifenoli, sostanze ad elevato 
potere antiossidante.

Natale in salute
con la frutta secca

Tutti i benefi ci di un’alimentazione sana a base di Mandorle, Noci e Pistacchi

Benessere

 di  Silvia Petrianni

Dolce Party



L’
arte di decorare le torte nasce  uf-

ficialmente in occasione del  ma-

trimonio della Regina Vittoria nel 

1840, ed è per questo che il composto a 

base di zucchero e albume d’uovo, che 

una volta asciugato assume l’aspetto 

del ghiaccio, viene chiamato royal ice, 

ovvero ghiaccio reale. Una copertura, 

chiamata anche glassa o pasta di zuc-

chero, che nel caso delle cake-designer 

italiane unisce l’arte anglossassone della 

decorazione al gusto tricolore. La pasta 

di zucchero  è la componente più utilizza-

ta e popolare per la decorazione di torte. 

Ora vi illustrerò la ricetta della pasta di 

zucchero per copertura (per ricoprire le 

torte), mentre quella per realizzare i per-

sonaggi in 3D è preferibile  comprarla già 

fatta.

Pasta di zucchero  da copertura 

Per prima cosa  mettiamo  lo zucchero a velo con il 

burro e la gomma adragante  in una terrina.

Poi inseriamo i fogli di gelatina in acqua fredda per 

dieci minuti circa. Dopo averli strizzati bene li unia-

mo ai 50 g di glucosio e 40 ml di acqua in un pen-

tolino. Li scaldiamo a fuoco lento (assolutamente 

senza farli bollire); quando il composto si è sciolto 

e ha ottenuto un colore trasparente come l’acqua lo 

togliamo dal fuoco e lo versiamo nella terrina pre-

parata in precedenza con lo zucchero. Impastiamo 

fino a ottenere una pasta liscia e lucida e la lasciamo 

riposare in una bustina  alimentare per un giorno.

500 g di zucchero a velo (comprato)
 50 di glucosio o miele

40 ml di acqua
una noce di burro
 2 fogli di gelatina

e della gomma adragante  (addensante naturale).

Cucina creativa
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Cake design mania
Come preparare la pasta di zucchero

 di Sara Cavazza Cake designer 

Il Pan di spagna migliore 

è quello di Molly

La famosa cake designer ha messo a disposizione 

la sua ricetta di famiglia per creare torte perfette

Monta le uova con lo zucchero, aggiungi la panna 

già montata a parte e infine la farina setacciata in-

sieme alla vanillina.

Metti in forno a 160 gradi per 50 minuti in una tor-

tiera da 20 cm.  

250 g di farina

250 di zucchero

250 di panna

3 uova

1 bustina di vanillina.

Facebook:
La pasta di zucchero di Carrie Sweety

O
ggi sembra proprio che tutti siano im-

pazziti per il Cake Design, vere e pro-

prie opere d’arte mandano in visibilio 

anche le più giovani. Le bambine chiedono 

sempre ai genitori di organizzare feste nuove 

e originali ma non sempre si trova la formula 

giusta, allora perché non progettarne una con 

una cake designer e far decorare la propria 

torta  di compleanno alle invitate alle festa? 

Sicuramente passeranno delle ore particolari 

e daranno libero sfogo alla loro creatività. La 

Cake Designer da voi scelta le guiderà nella 

realizzazione e insegnerà loro trucchi e segreti 

del mondo delle decorazioni..

Nuova moda per le feste di compleanno 

Dolce Party
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L
a cartella di pagamento è un atto 
impositivo emesso dall’agente di 
riscossione territorialmente com-

petente.
A seguito di un inadempimento del debi-
tore, relativo a tasse, imposte, sanzioni o 
contributi,  rilevato da un controllo o da 
un accertamento dell’Amministrazione 
Finanziaria, l’ente impositore forma il 
cosiddetto “ruolo”, un elenco di debitori 
e di somme dovute dagli stessi debitori 
indicati; sulla base di questo atto, l’agen-
te di riscossione emette la cartella di pa-
gamento.
A decorrere dal 2006, l’attività di riscos-
sione è interamente gestita dall’Agenzia 
delle Entrate con l’ausilio di una società 
ad hoc (Equitalia).
Negli ultimi anni, per venire incontro ai 
contribuenti, innanzi alle spesso inesi-
stenti o sbagliate pretese di Equitalia, 
sono state potenziate le possibilità di 
auto-difesa.
Il contribuente che si vede notificato una 
cartella di pagamento, che ritiene non 
corretta, ha davanti a sé due alternati-
ve: quella amministrativa (autotutela) e 
quella giudiziale.
Per quanto riguarda la via dell’autotu-
tela, un primo snellimento dalla inuti-
le burocrazia si è avuto con la direttiva 
10/2010 con la quale è stato concesso 
ai contribuenti, che ritengono di aver 
ricevuto una cartella relativa a importi 
già versati o non più dovuti, per prov-
vedimenti di sgravio o sospensione, di 
presentare richiesta di sospensione di-
rettamente all’agente di riscossione, e 
non necessariamente come avveniva in 
passato ai vari enti impositori. 
Ma è con la “Legge di Stabilità” con de-
correnza dal 1 gennaio 2013 che si è avu-
to un decisivo passo avanti nello snelli-

mento delle procedure.
Entro 90 giorni da quando ha ricevuto il 
primo atto di riscossione utile o un atto 
della procedura cautelare o esecutiva, il 
contribuente deve presentare all’agente 
della riscossione (Equitalia) una dichia-
razione, anche per via  telematica, me-
diante la quale venga documentata una 
causa di prescrizione o decadenza o un 
provvedimento di sgravio o ancora una 
sospensione amministrativa o che addi-
rittura il credito non sia proprio esigibile.
Entro dieci giorni l’agente della riscos-
sione deve trasmettere il fascicolo all’en-
te creditore, perché accerti l’esistenza 
delle ragioni presentate dal debitore-
contribuente; l’ente creditore entro 60 
giorni deve comunque fornire una ri-
sposta. Se la richiesta viene accettata la 
procedura viene cancellata; viceversa,  
in caso di insuccesso, il debitore dovrà 
essere avvertito che l’attività di recupe-
ro riprenderà.
Ma, ecco la novità, decorsi 220 giorni 
dalla data di presentazione dell’istanza 
iniziale del debitore, senza che sia sta-
to fornito un riscontro, scatta l’annulla-
mento di diritto delle somme pretese, 
pertanto il debito si considera estinto 

per silenzio-assenso.
Per evitare abusi a questa disciplina di 
favore, resta ferma, ovviamente, la re-
sponsabilità penale per presentazione di 
documentazione falsa.
L’altra strada possibile è l’impugnazio-
ne della cartella davanti all’autorità 
giudiziaria competente, per precisi mo-
tivi. L’impugnazione, inoltre, può esse-
re intrapresa solo entro 60 giorni dal 
ricevimento della cartella se si tratta di 
un accertamento esecutivo (cioè che 
prevede la riscossione immediata) o 
150 giorni (60 + 90 di sospensione del 
termine) se si tratta di un accertamento 
con adesione (cioè il “patteggiamento” 
col fisco della somma da versare che non 
ha avuto esito positivo). 
Quando questi rimedi non possono es-
sere esperiti è possibile per il cittadino 
accedere alle procedure di rateazione 
dei debiti fiscali, che variano per moda-
lità e costi a seconda della situazione e 
della tipologia di obbligazione tributaria.

Avv. Maria Catena Savoca

Cell. 3471358605
 mariacatena.savoca@alice.it.

Legalnews

Tempi e modi per impugnare le famigerate 
“cartelle pazze”

Come difendersi 
da Equitalia

Avv.   Maria Catena Savoca 
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Fitness

L
a special dance viene in aiuto a bambini 

con disabilità fi siche o cognitive, e con-

sente loro, innanzitutto, di migliorare 

mobilità, coordinazione e senso dello spa-

zio e del tempo. È un ottimo modo per svilup-

pare sensibilità ed empatia, grazie alla musica 

che accompagna i movimenti; inoltre, miglio-

ra la consapevolezza e il controllo della 

propria corporeità. È, poi, una disciplina che 

favorisce l’integrazione, facendo lavorare i 

bambini insieme, anche formando coppie di 

giovanissimi disabili e normodotati.

Quando si pratica questo tipo di danza, non 

esistono movimenti giusti o sbagliati: l’impor-

tante è muoversi e comunicare, abbandonare 

la rigidità e far rilassare il corpo. La danza spe-

ciale è un’attività fi sica leggera e piacevole, 

e questi sono requisiti fondamentali per i di-

versamente abili, che non hanno la possibilità 

di compiere movimenti eccessivamente com-

plicati e sforzi pesanti, e hanno bisogno di pra-

ticare attività più adatte a loro. Muoversi, ma 

con dolcezza. Il ballo è un modo per divertirsi, 

migliora l’umore e permette di esprimersi in 

totale libertà e di rimuovere quelle inibi-

zioni che non consentono di essere piena-

mente sé stessi. Oggi tutto questo è possi-

bile anche grazie a Isadora Duncan, ballerina 

statunitense che, all’inizio del Novecento, ha 

introdotto la danza libera rompendo con la 

tradizione accademica, e dando vita alla dan-

za moderna. La sua danza era interpretazio-

ne libera ed emotiva, proprio come quella 

praticata dai disabili per dare voce ai loro sen-

timenti. Già da qualche anno Dreamtime, il 

festival di danza senza limiti, si fa portavoce 

della danza come emozione pura ed espres-

sione di sé, cercando di abbattere le barriere 

e l’opinione per cui può danzare soltanto chi 

ha un corpo perfetto: la danza è per tutti. Al 

festival Dreamtime è possibile assistere agli 

spettacoli, ma anche partecipare ai workshop 

e incontrare alcuni dei più importanti perso-

naggi del mondo della danza.

Danza speciale 
I bambini disabili ne traggono giovamento fi sico e mentale

Una danza

speciale

per bambini,

che favorisce

l’integrazione,

l’empatia e 

la comunicazione

senza limiti

tramite

il linguaggio

del corpo

in totale armonia

e benessere.

 di  Floriana Francesca
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Fitness

N 
on serviva sicuramente uno studio 
scientifi co, ma la ricerca commis-
sionata dalla Nestlé Fitness ha con-

fermato quanto il ballo sia il metodo preferi-
to dalle donne per mantenersi in forma. Lo 
studio ha riguardato un campione di donne 
di età compresa tra i 25 e i 54 anni, nel qua-
le è risultato che l’89% di loro preferisce 
proprio un allenamento incentrato sulla 
danza. Così nasce la Fitness Dance che, 
grazie all’uso di particolari coreografi e facili 
e divertenti da realizzare sia in palestra sia 
a casa, da sole o con le amiche, può essere 
svolta praticamente da tutti senza speciali 
preparazioni. Come qualsiasi attività fi sica, 
si bruciano tante calorie. Si può anche arri-
vare a 1000 calorie al giorno se eseguita ad 
alti livelli, ma rimane un ottimo modo per 
allenarsi e perdere peso. La regola impre-
scindibile è sempre quella di associare un 
regime alimentare appropriato.

Amata dall’89%

degli adulti

ed eseguita

sia a casa

sia in palestra

può essere

svolta senza

particolari

preparazioni.

Ad alti livelli

permette

di consumare

1000 caloria

al giorno.

Fitness

Fitness dance:
in forma divertendosi

Sport attraverso musica e coreografi e
 di  Maurizio Bruera

L
a musica riduce la fatica. È quanto 
emerge dalla ricerca scientifi ca del Max 
Planck Institute for Human Cognitive 

and Brain Sciences di Lipsia. Siamo abitua-
ti a pensare che la musica abbia degli effetti 
rilassanti solo sulla nostra psiche. In realtà, 
ha un potere eccezionale anche sul rilassa-
mento dei nostri muscoli. È per questo che, 
anche senza saperlo, chi è abituato a fare 
jogging è solito svolgere quest’attività con 
iPod e cuffi ette, mentre nelle palestre sia la 
sala fi tness, sia i corsi dedicati ad aerobica 
e altre attività, sono costantemente accom-
pagnati da ritmi musicali. La ricerca scienti-
fi ca in questione ha testato come ascoltare 
musica durante o dopo un allenamento 

aumenti la capacità dell’organismo e, 
nello specifi co, dei muscoli di assumere 
ossigeno, determinando modifi che nella 
tensione muscolare.
L’esperimento ha riguardato anche il livello 
di fatica fi sica percepita dai partecipanti. In 
questo senso, la differenza rilevata dai sog-
getti nel lavoro svolto con e senza “colon-
na sonora” è stata rilevante. Gli spunti per 
questo studio vengono dai libri di storia: in 
particolare, l’abitudine degli schiavi africani 
di scandire il proprio lavoro nei campi di co-
tone con canti blues e gospel o quella dei pri-
gionieri incatenati condannati a spaccare le 
pietre ad accompagnare la loro attività gior-
naliera con canzoni che, nelle melodie e nei 

ritmi, seguivano la cadenza dei lavori . “In-
corporare” la musica ha, dunque, degli effet-
ti concreti sul senso di fatica e sulla tensione 
muscolare. La rilevanza di questi risultati 
è fondamentale in riferimento al potere 
terapeutico della musica in generale, ri-
scoperto negli ultimi anni, ma anche per la 
vita sportiva di tutti i giorni. A volte vediamo 
l’esercizio fi sico come un obbligo e come una 
fatica eccessiva ma è un dovere per il nostro 
corpo se vogliamo mantenerlo in salute
Da oggi abbiamo la certezza che andando in 
palestra o a fare una corsetta, se accompa-
gnati dalla musica che preferiamo, possiamo 
rendere il tutto più piacevole e meno pesante 
per il nostro corpo.

Meno affanno 
con la Musica

È scientifi camente provato che con le note nelle orecchie 
lo sport diventa più leggero

 di  Silvia Petrianni
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Economia

I
n seguito all’incontro avvenuto pres-
so la sede della filiale di Aprilia, al 
quale erano presenti gli esponenti 

del coordinamento consorzi e borgate 
di Aprilia, l’assessore al Bilancio del 
Comune di Aprilia e il Direttore di Zona, 
Pellegrini Walter, come rappresentante 
dell’istituto bancario, la BCC di Roma 
ha presentato formalmente un’offerta 
per finanziamenti a medio e lungo 
termine per opere a scomputo ed 
eventuali ampliamenti di abitazioni, 
offerta che è stata ritenuta la più favo-
revole dalle parti interessate.
I contenuti del protocollo d’intesa sono 
stati illustrati in modo ufficiale in una 
conferenza che ha avuto luogo il 28 ot-
tobre nell’aula consiliare del Comune.
Poiché è stata approvata dal Comune 
di Aprilia la variante al piano regolato-
re, è ora possibile, per i singoli iscritti 

ai Consorzi e alle Borgate di Aprilia, 
presentare domanda di inizio lavori.
La BCC di Roma è ora disponibile ad 
accettare, quindi, da parte degli iscritti 
ai Consorzi e alle Borgate – ossia Sas-
si Rossi, Tre Colli, la Reggia di Turno, 
Colli del Sole, Valle Carniera, Rio Bian-
co, Collina Mare, Le Salzare, Brembo, 
Camilleri, La Gogna, Villaggio Verde, 
Colli di Mare, Scacciapensieri, Prati 
del Sole, Tre Confini, I Fiumi, Plama-
roga e Colle Azzurro –, domande di 
finanziamento finalizzate ad opere di 
scomputo ed eventuali ampliamenti di 
abitazioni alle condizioni già pattuite, 
tempo per tempo vigente, riservandosi 
il potere insindacabile di valutare il me-
rito creditizio di ogni singolo richieden-
te che abbia acceso un rapporto di c/c 
presso la BCC di Roma.
“Le domande potranno essere pre-

sentate soltanto dagli iscritti ai 
Consorzi – spiega la direttrice della fi-
liale di Aprilia della Bcc, Ivana Pungelli 
– e soltanto dopo che il Presidente 
dei consorzi e il coordinatore degli 
stessi abbiano dato formale con-
senso scritto a procedere. Inoltre, 
le domande dovranno essere corre-
date dalle autorizzazioni comunali 
nel rispetto della variante al piano 
regolatore, approvato all’unanimità 
dal Consiglio Comunale del Comune di 
Aprilia.
I bonifici – aggiunge la direttrice – do-
vranno essere effettuati su apposito 
conto bancario indicato dal Comune 
stesso, in modo tale che sia la BCC di 
Roma, sia il Consorzio, siano certi del 
rispetto della finalità per cui si è proce-
duto all’erogazione del finanziamento 
al singolo consorziato”.

Bcc e Comune insieme 
per i Consorzi e le Borgate

È ora possibile presentare domanda di finanziamento 
con speciali agevolazioni per le opere a scomputo

34   

Banca di Credito Cooperativo di Roma
Via Sardegna, 129 - 00187 Roma
Tel. 06.52861 - Fax 06.52863305
www.bccroma.it
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S
cegliere un impianto geotermico si-
gnifi ca assicurarsi un ambiente do-
mestico confortevole, piacevolmente 

caldo d’inverno e fresco d’estate, utilizzan-
do una tecnologia rispettosa dell’am-
biente e vantaggiosa dal punto di vista 
economico. La possibilità di produrre, oltre 
che acqua calda per il riscaldamento inver-
nale e per gli usi sanitari, anche acqua fred-
da per raffrescare durante l’estate, rende 
gli impianti geotermici l’alternativa ideale 
a quelli tradizionali. Il grande vantaggio 
deriva dal fatto che un sistema geotermi-
co racchiude in unico impianto le stesse 
funzioni normalmente demandate a due 
diversi apparecchi, cioè caldaie e condi-
zionatori. Molto interessante, ad esempio, 
risulta l’abbinamento con impianti sola-
ri termici o con il fotovoltaico, in questo 
caso il costo di gestione scende drasti-
camente. L’energia geotermica rappresen-
ta un’energia alternativa, pulita, rinnovabile 
e disponibile ovunque.  L’installazione di un 
impianto geotermico comporta una serie di 
vantaggi in termini economici:. eccetto il consumo elettrico della pompa 
di calore si tratta di energia termica gratuita 

e indipendente dalle temperature esterne, 
che assicura un funzionamento dell’im-
pianto per 365 giorni l’anno;. rispetto a un sistema di riscaldamento 
con caldaia a metano, i costi di esercizio 
sono inferiori di circa il 60%;. un unico sistema permette sia di riscal-
dare che di raffrescare l’edifi cio;. la manutenzione richiesta è minima ri-
spetto ai sistemi termici tradizionali.
Gli impianti geotermici, essendo particolar-
mente adatti per lavorare con terminali di ri-
scaldamento/raffrescamento funzionanti a 
basse temperature (30-50°C), garantisco-
no il massimo comfort ambientale, oltre che 
un notevole risparmio energetico. Il calore è 
prelevato nel terreno tramite un sensore in 
tubo di rame con guaina in polietilene, all’in-
terno del quale circola il fl uido frigorigeno. 
Questo sensore, a forma di serpentina, è in-

terrato a 80 cm nel terreno, in una superfi cie 
dell’ordine del 100 - 120 % della superfi cie 
da scaldare. Il calore utile è trasmesso nel-
la casa tramite un circuito di distribuzione 
idraulica a bassa o media temperatura, 
ideale per pavimento radiante o per il clas-
sico riscaldamento con i ventilconvettori. 
“Quando scegliete uno dei nostri sistemi di 
riscaldamento a pavimento, - spiega Dani-
lo Boggian titolare dell’Energy System 
Project - scegliete anche i benefi ci di una 
soluzione conveniente e affi dabile.
Prima di tutto, il riscaldamento a pavimento 
è ottimo per la salute.
Non sollevando polvere, è il sistema di ri-
scaldamento perfetto per persone che sof-
frono di allergie.Un ambiente riscaldato con 
un sistema radiante diviene quindi un luogo 
adatto anche al soggiorno di persone aller-
giche e anziane”.

Energia sostenibile
Boggian: Pompe di calore per riscaldamento e raffrescamento

a bassi consumi grazie alla geotermia

Casa e arredo
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Plein Air

Per gli amici camperisti c’è una no-
vità: una nuova area sosta in quel 
di Bologna. Il Comune di Sasso 

Marconi, a 50 kilometri dal capoluogo 
emiliano, ha vinto l’edizione 2011/2012 
del bando nazionale “I Comuni del Tu-
rismo all’Aria aperta” nella categoria 
“Città del Vino”.
La novità rallegrerà ancor di più i cam-
peristi perché il Comune di Sasso Mar-
coni ha una splendida collocazione: si 
trova sull’Appennino bolognese, tra le 
valli del fi ume Reno e del fi ume Setta. 
La struttura offerta ai viaggiatori è mol-
to confortevole. Si tratta di una super-
fi cie di 1.300 mq con dodici piazzole 
di sosta, tutte all’insegna dell’ecoso-
stenibilità, come il risparmio idrico ed 
energetico e la predisposizione di un’a-
rea per la raccolta differenziata. 
Inoltre, sono presenti un’area picnic 
con zona barbecue, tavole, panche e 
uno spazio giochi.
Da questo confortevole spazio sono 

facilmente raggiungibili diversi luoghi 
d’interesse culturale: il Museo Marco-
ni, , gestito dalla fondazione omonima 
e dedicato alla storia delle radiocomu-
nicazioni, il Museo Ducati e il Museo 
Etrusco, il Parco Storico di Monte Sole e 
la Riserva Naturale Regionale del Con-
trafforte Pliocenico. Gli appassionati di 
escursionismo non devono perdersi la 
Via degli Dèi, un percorso tra Bologna 

e Firenze. Tra le località da visitare, in-
vece, ovviamente Bologna, Casalecchio 
di Reno, Marzabotto, Monte San Pietro, 
Monzuno, Pianoro e Zola Predosa. 
“L’inaugurazione dell’area di sosta ‘Cà 
Vecchia’ rappresenta il coronamento 
di un percorso iniziato nel 2011, con il 
conferimento alla nostra città del titolo 
di “Comune del Turismo all’Aria aperta. 
– afferma il Sindaco di Sasso Marconi 
Stefano Mazzetti – Questo riconosci-
mento e il contributo erogato da APC, 

hanno dato un impulso decisivo alla re-
alizzazione di un’area attrezzata per la 
sosta di camper e caravan, grazie alla 
quale ci è ora possibile incoraggiare e 
sostenere concretamente il turismo 
all’aria aperta, che per una realtà come 
Sasso Marconi rappresenta un impor-
tante veicolo di promozione del terri-
torio. L’inizio è incoraggiante, visto che 
nei due week-end della manifestazione 
Tartufesta, per Sasso Marconi sono 
transitati circa 90 camper, e molti han-
no fatto tappa a Cà Vecchia: speriamo 
sia un buon viatico per il futuro”.
L’area è aperta tutto l’anno, con un co-
sto giornaliero di 10 euro. Per ulteriori 
informazioni è possibile contattare il 
Centro Congressi Ca’ Vecchia, che si 
occupa della gestione dell’area.

Sasso Marconi:
nuova area sosta 
A 50 kilometri da Bologna uno spazio per camperisti

confortevole ed ecosostenibile
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Il massiccio sfruttamento delle risorse 
ambientali sembrerebbe non essere più 
il cavallo di battaglia della pionieristica 

città di Dubai, capitale economica degli 
Emirati Arabi Uniti e culmine indiscus-
so dell’utopia capitalistica occidentale. 
Il recente piano anti-crisi dell’emirato, in 
risposta alla rapida caduta del merca-
to immobiliare nel 2008, è testimone di 
un’importante inversione di tendenza 
nella gestione energetica della città.  
Dubai è un’incredibile attrazione futuri-
stica sul Golfo Persico, un’isola supertec-
nologica in mezzo al deserto, centro ne-
vralgico per l’economia mondiale e polo 
magnetico per gli investimenti esteri e il 
commercio marittimo. A partire dagli 
anni ’70, grazie alla vendita di petro-
lio, Dubai è stata capace di soddisfare 
ogni capriccio del settore turistico at-
traverso un consumo energetico for-
sennato. Per farsene un’idea basterebbe 
citare la paradossale costruzione di una 
stazione sciistica nella città, dove la tem-
peratura supera i 40°C per la maggior 
parte dell’anno. Dubai ha investito in una 
tecnologia all’avanguardia; in opere inge-
gneristiche innovative che sfi dano le leggi 
della fi sica; nella creazione di isole artifi -
ciali che ospitano grattacieli e villaggi tu-
ristici avvolti nel lusso sfrenato, per i quali 
sono stati dragati i fondali marini e alterati 
gli ecosistemi locali. L’acqua potabile ne-
cessaria al fabbisogno dell’intera città è 

ricavata dalla desalinizzazione dell’acqua 
del mare, con costi elevatissimi sia in ter-
mini economici che di impatto ambien-
tale, mentre i materiali per le costruzioni 
provengono dalle economie emergenti di 
India e Cina, certamente non conformi ai 
principi della sostenibilità.  Finalmente 
questa folle corsa sembra essersi ar-
restata e per i prossimi 15 anni Dubai 
investirà il 30% degli introiti in ener-
gia pulita ed ammodernerà le struttu-
re già presenti ai fi ni di una maggiore 
eco-sostenibilità.  24 saranno i gradi 
concessi alle temperature dei condizio-
natori di tutta la città (impianti indispen-
sabili in un clima desertico), al di sotto 
dei quali non sarà possibile rinfrescare i 
locali. Verrà incentivata l’installazione di 
grandi impianti fotovoltaici e si cerche-
rà di ridurre le emissioni da fonti fossili. 
Inoltre, organi di controllo monitoreran-
no costantemente le attività dei nuovi 
progetti urbanistici, valutando la qualità 
delle realizzazioni economicamente e 
socialmente sostenibili. Sebbene la svol-
ta ecologista non sia dettata da politiche 
eticamente lungimiranti, ma da mere esi-
genze di mercato, la pianifi cazione di una 
riqualifi cazione energetica, basata innan-
zitutto su un consumo di energia mode-
rato e derivante da fonti rinnovabili, non 
può che essere auspicabile. Auguriamoci 
che l’opulenta Dubai sappia mantenere le 
sue promesse.

Dubai pionieristica 
e... sostenibile 

La svolta ecologica di una città agli eccessi

 di  Stefania Cocco

Viaggi
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L
a Polinesia è il sogno tropicale per 
eccellenza di ogni comune mortale.
Noi, dopo mesi e mesi di “studio”, sia-

mo riusciti a realizzarlo insieme a un altro 
pezzo di sogno su cui meditavamo già da 
tempo, la west coast USA. Ne è risultato un 
connubio perfetto,  i voli per la Polinesia, 
poi, fanno necessariamente scalo tecnico 
a Los Angeles: è bene approfi ttarne!
Atterriamo di sera a Tahiti. Dopo il primo 
saluto con i locali e dopo aver preso pos-
sesso della nostra prima collana di fi ori di 
benvenuto ci dirigiamo subito nel nostro 
hotel le Meridien, distante circa un quarto 
d’ora dall’aeroporto e dal mercato. L’hotel 
è molto moderno e ben allestito. Iniziamo a 
sentire nell’aria “l’odore di Polinesia”, ovve-
ro l’odore emanato dai fi ori di tiarè, presen-
ti ovunque in queste isole, vi inebrieranno 
il corpo e l’anima al primo passo in terra 
polinesiana.
Ci alziamo all’alba e con la navetta dell’ho-
tel ci dirigiamo al famoso mercato. È su 2 
piani, pieno di banchi che vendono di tutto, 
dal pesce alla frutta, alle perle, ai saponi, 
etc. Per girarlo tutto tranquillamente ci 
impieghiamo circa 2 ore, dopodiché... Di 
corsa all’aeroporto, si vola verso il primo 
paradiso polinesiano, Rangiroa!
Dopo circa un’ora di volo dalla capitale  in-
travediamo dall’alto un grande anello di 
sabbia circondato dal reef e da mille tipi di 

azzurro. Passiamo sopra la laguna blu (la 
si riconosce dall’alto, sembra un piccolo 
paradiso) e viriamo in direzione aeroporto. 
Troviamo ad attenderci Alain, il proprietario 
della pensione Bounty. La spiaggia è di un 
azzurro accecante, già a riva ci sono banchi 
di coralli. Il “motu” abitato di Rangiroa non 
ha tantissime spiagge se non quella della 
nostra pensione. Per assaporare le meravi-
glie di questo atollo è necessario uscire in 
barca e attraversare tutta la laguna inter-
na. Le escursioni più belle sono quelle delle 
sabbie rosa, della laguna blu con annesso 
bagno con gli squali, dell’isola dei coralli, il 
Tiputa Pass con snorkeling e nuoto in cor-
rente entrante nella pass.
C’è la possibilità inoltre di noleggiare le bi-
ciclette per fare il giro del motu. Si percor-

rono circa 9 km in andata ed altrettanti al 
ritorno. Alain ci consiglia poi di andare alla 
pass di Tiputa per vedere i delfi ni saltare, 
questa volta dalla strada. È un po’ lontano 
ma riusciamo ugualmente ad inquadrarli e 
a divertirci con loro. Lasciamo il cielo grigio 
di Rangiroa e dopo 40 minuti, d’improvviso 
si apre sotto di noi un altro scenario da ca-
pogiro, il lungo e largo anello di Fakarava, 
per altro illuminato dal sole.
Arriviamo all’hotel White Sand intorno alle 
14.00, la spiaggia antistante i bungalow 
è qualcosa di eccezionale, lunga almeno 
700-800 metri, il colore del mare è di un 
celeste indescrivibile, banchi di coralli pieni 
zeppi di pesci di ogni forma e colore che si 
riconoscono già dalla riva, il lungo e sceno-
grafi co pontile che taglia a metà la spiaggia. 

in Viaggio nel Mondo

 CadillacTrip.it Paradiso Tropicale
 Polinesia

Fakarava

Annalisa
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Fakarava, a differenza di Rangiroa, ha mol-
te spiagge disseminate lungo il motu abita-
to, in primis quella dell’hotel White sand, la 
migliore senza ombra di dubbio.
Anche qui è possibile partecipare a del-
le escursioni organizzate direttamente 
dall’hotel, la laguna verde, la pass nord, le 
sabbie rosa. Per il giorno seguente al no-
stro arrivo è prevista la laguna verde.
Si raggiunge con la lancia la prima tappa 
dell’escursione, una spiaggia tra la pass e 
la laguna verde chiamata Tehatea, lunga 
kilometri e formata esclusivamente da lin-
gue di sabbia. Quando si scende dalla barca 
non si riesce a credere di essere in un posto 
del genere, acqua bassa 30-40 cm. colori 
stupefacenti, temperatura del mare ecce-
zionalmente calda. Diamo il via alle innume-

revoli foto, al rientro a casa ci accorgeremo 
però che nessuna potrà rappresentare, an-
che  in piccola parte, quella meraviglia che i 
miei occhi hanno potuto ammirare. Lo stop 
successivo è quello della laguna verde e dei 
suoi colori strabilianti, breve sosta prima di 
dirigerci verso un’ultima grande attrazione, 
la pass nord. Mai avevo assistito in vita mia 
ad uno scenario sottomarino simile, nep-
pure alle Maldive, neppure nel Mar Rosso.. I 
punti più profondi sono di circa 10 metri ma 
la trasparenza è  tale che si vede perfetta-
mente qualsiasi pesciolino, anche nei punti 
più lontani. Sotto di noi si apre un giardino 
di corallo dalle mille sfumature, compatto, 
colorato, vivo... siamo rimasti davvero en-
tusiasti e sorpresi da questa escursione, 
portiamo dei ricordi indelebili di quella gior-

nata. Abbiamo apprezzato Fakarava all’in-
verosimile, la pass ci ha dato emozioni vere, 
nuotare in mezzo a tutti quei coralli e quei 
pesci, scoprire un altro mondo sotto di noi, 
tuffarsi nello splendido celeste del mare del 
White sand e della spiaggia delle lingue di 
sabbia... Ovviamente consigliamo Faka-
rava come tappa quasi obbligatoria in un 
viaggio da queste parti, selvaggia, deserta, 
ancora poco sfruttata turisticamente.
L’ultima tappa del viaggio è Bora Bora, 
arriviamo in hotel che è già buio ma la no-
stra nuova “casa” è da urlo: letto enorme, 
bagno enorme, balcone con scaletta per 
scendere in acqua enorme e, ciliegina sul-
la torta, pavimento in vetro. Non c’è che 
dire, le Meridien è in posizione invidiabile, il 
panorama che si gode dalla spiaggia e dal 
balconcino del nostro bungalow è da carto-
lina. In più questo hotel ha il valore aggiunto 
di possedere una laguna dietro la spiaggia 
con acqua trasparentissima, pesci di ogni 
dimensione e decine e decine di tartarughe 
giganti. Nell’hotel infatti c’è il centro di ri-
popolazione di questi animali, con biologhi 
pronti a seguirne la nascita, la crescita e 
la liberazione in oceano. È fantastico po-
ter vedere dal vivo le tartarughe giganti e 
addirittura nuotarci di fi anco. Bora Bora si 
presta molto bene al classico relax da isola 
tropicale. Tolta un’escursione organizzata 
dall’hotel ed il noleggio barca per visitare 

Viaggi e ReportageViaggi e ReportageViaggi e Reportage

Rangiroa
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le parti nascoste dell’isola, non rimane al-
tro che spassarsela nelle acque cristalline 
della spiaggia del resort, della laguna, fare 
snorkeling, o semplicemente restarsene 
in assoluta privacy sul proprio overwater 
e nella propria “spiaggia privata”. Quando 
arriva il momento della partenza vi aspet-
terà ancora un’ultima, grande emozione: 
il decollo ed il sorvolo dell’isola, a detta di 
tutti uno spettacolo che, da solo, vale il 
viaggio fi no a Bora. All’arrivo, purtroppo, 
causa orario, è di solito già buio. Appena il 

piccolo aereo spicca il volo si ha l’ennesimo 
colpo al cuore, avevano ragione quei “tut-
ti” di cui parlavo prima... La visione di Bora 
Bora dall’alto è qualcosa di indescrivibile, 
non vorresti mai allontanarti da quell’im-
magine, la sua laguna celeste e inimitabile, 
la sua montagna alta e verde che la sovra-
sta, i suoi motu bianchi e verdi sparsi quasi 
a disegnare il suo perimetro... Insomma, 
madre natura ha dato del suo meglio an-
che in questo angolo di mondo! Un viaggio 
in Polinesia è piuttosto impegnativo, sotto 

il punto di vista economico in primo luogo, 
anche scegliendo di dormire solamente in 
pensioni non ve la caverete con meno di 
5.000 euro a persona.., tante ore di viaggio 
che all’andata volano via, mentre al ritorno 
sembrano non passare più... tante ore di 
fuso (12): al rientro in Italia preparatevi ad 
almeno 3-4 giorni di orari altalenanti..  tanti 
voli da prendere (in base alle isole che sce-
glierete ma, tra scali e coincidenze, alme-
no 10 li avrete). Tutto verrà ripagato dagli 
spettacoli naturali che vedrete... diffi cili da 
ripetere... al rientro molte persone mi han-
no chiesto se ne è valsa davvero la pena, 
tutti quei soldi, tutte quelle ore di viaggio... 
bè... Asserirne il contrario sarebbe dire 
una blasfemia! Più passavano i giorni e più 
subivo l’astinenza da quei posti, dai ritmi 
impartiti dalla natura e dai loro abitan-
ti, dalla tranquillità che regnava sovrana 
senza orologi, dai colori che rappresen-
tano il sogno tropicale per eccellenza 
Ora posso dirlo, ne è valsa davvero la 
pena.

Bora Bora

Bora Bora

Bora Bora
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Anche quando partiamo per un 
viaggio, portiamo i lettori di Sfera 
Magazine con noi.

Per questo vi proponiamo un piccolo re-
portage fotografico del nostro viaggio 
in Liguria, una delle regione più affasci-
nanti del Belpaese.
Le cose da vedere sono davvero tante. 
Qui vi proponiamo alcune di quelle imper-
dibili, come le Cinque Terre, l’attrazione 
maggiore della riviera spezzina e ca-
ratteristiche per il contesto orografico 
collinare, aspro e accidentato ma ad-

dolcito da terrazzamenti per le colture, 
che calano verso il mare con forti pen-
denze. I cinque borghi – Monterosso al 
Mare, Vernazza, Corniglia, Manarola e 
Riomaggiore – sorgono nei punti in cui il 
mare si insinua nella terra.
I due borghi di Riomaggiore e Manarola 

sono collegati dalla Via dell’Amore, un 
percorso pedonale lungo un chilometro, 
famoso per la bellezza e per i paesaggi 
mozzafiato che offre attraversando-
lo. Tanto bella da essere stata inserita 
dall’UNESCO nel Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità.
Andando in Liguria, è assolutamente 
vietato perdere la visita all’Acquario di 
Genova , una grande struttura che, at-
traverso otto percorsi diversi, permette 
a grandi e piccoli di conoscere le crea-
ture marine. La novità più recente è il 

nuovo padiglione cetacei progettato 
da Renzo Piano Building Workshop, 
dove i l  percorso di visita può essere 
fatto dall’alto o da una prospettiva 
subacquea.
Queste sono solo alcune delle bellezze 
con cui la Liguria ci ha deliziati.

Liguria da amare
Le attrazioni turistiche maggiori tra natura e divertimento
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Drivezone

F
inalmente in arrivo la versione a meta-
no della Casa Tedesca, che prenderà il 
nome di Mercedes E200 Natural Gas 

Drive.
Anche la Mercedes è pronta a rivoluzio-
nare il suo mercato puntando sul rispetto 
dell’ambiente e il risparmio nei consumi. 
Rivoluzione a cui ci stanno abituando, so-
prattutto negli ultimi anni, quasi tutte le 
case automobilistiche che si sfi dano sul 

terreno dell’abbattimento di emissioni di 
CO2 senza rinunciare alle prestazioni. Pro-
prio le prestazioni della E200 fanno capi-
re quanto l’attenzione per i dettagli sia un 
must per questa casa automobilistica. Il 
motore di questa versione bi-fuel è il 1,6 li-
tri 4 cilindri a iniezione diretta BlueDIRECT 
omologato Euro 6, in grado di erogare 156 
CV e 270 Nm di coppia massima a partire 
da soli 1.250 giri/min. Per quel che riguar-

da le performance, la velocità massima è 
di 220 km/h, e l’accelerazione da 0 a 100 
km/h è pari a 10,4 secondi. I consumi, poi, 
sono pari a 6,3 l/100 km nel funziona-
mento a benzina, con emissioni corrispon-
denti a 147 g/km di CO2, con l’utilizzo del 
sistema Eco Start&Stop; a metano, invece, 
il dato è di 4,3 kg per 100 km, con emissio-
ni più basse, calcolate in 116 g/km; i valori 
sono inferiori del 20% rispetto alla versione 

a metano della generazione precedente.
Questa versione passa senza strappi dall’a-
limentazione a gas a quella a benzina, e 
consente di percorrere oltre 1300 km sen-
za mai doversi fermare a fare rifornimento. 
Tra gli optional è possibile richiedere il ser-
batoio benzina da 80 litri per arrivare fi no 
a 1600 km di autonomia complessiva. Il 
metano si trova all’interno di tre serbatoi, 
due posti sul fondo del bagagliaio e uno 
dietro lo schienale del sedile posteriore per 
una capacità totale di 121,5 litri. In più, il si-
stema ECO start/stop di serie aumenta 
l’effi cienza del propulsore, riducendo ul-
teriormente il consumo di metano di 1,2 kg 
per 100 Km rispetto al modello precedente 
(– 20%).
La nuova Mercedes E200 Natural Gas Dri-
ve sarà disponibile da dicembre 2013 a par-
tire da 49.050 Euro Iva inclusa.

Smart ForTwo
e ForFour 2014

Mercedes E200
Natural Gas Drive

Eleganza, consumi ridotti e rispetto per l’ambiente

 di  Maurizio Bruera

Ecodrive
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S
aranno disponibili nelle concessio-
narie solo negli ultimi mesi del 2014, 
ma della nuova generazione Smart si 

sa già molto, grazie agli intriganti concept 
proposti di recente nei saloni internazio-
nali e alle informazioni giunte all’indomani 
dell’accordo tra la Daimler e la Renault 
per lo sviluppo congiunto delle nuove piat-
taforme. Una sarà la nuova generazione 
della ormai iconica city car Smart Fortwo, 
l’altra sarà la nuova e seconda generazione 
della Smart a quattro posti. Entrambe, 
e probabilmente soprattutto la 4 posti, si 
ispireranno all’ultimo prototipo presentato 
al Salone di Parigi 2012 e saranno dispo-
nibili con alimentazione a benzina, diesel, 
ibrida ed elettrica. 
La nuova Smart ForFour nascerà sulla 
piattaforma allungata della nuova ForTwo, 
quindi caratterizzata da trazione e motore 
posizionati al retrotreno. Sarà lunga all’in-
circa 350 cm e alta circa 155. In pratica, 
avrà forme da MPV (Multi-purpose Vehi-
cle) e sarà molto versatile, grazie anche alla 
carrozzeria a 5 porte. Dalla ricostruzione 
grafi ca emerge anche che la ForFour avrà 
le portiere posteriori con apertura scorre-
vole, per facilitare la salita a bordo dei pas-
seggeri. Per ridurre i costi di progettazione 
e produzione, la nuova Smart ForFour non 
avrà la possibilità di cambiare i pannelli 
esterni della carrozzeria. Invece, per quan-
to riguarda le motorizzazioni, la vettura 
sarà fornita di nuovi propulsori che saran-
no sviluppati da Mercedes in joint venture 
con Renault e Nissan, con cilindrate che 
andranno da 1.2 a 1.8 litri e tutti abbinati 
al cambio sequenziale a doppia frizione. I 
motori a benzina saranno a iniezione di-
retta, quelli diesel a iniezione common-

rail, mentre le versioni ibride adotteran-
no la tecnologia Plug-In.
Per quanto riguarda la nuova Smart ForT-
wo, la prossima generazione, oltre a un 
look rinnovato, offrirà maggiore comfort 
con un abitacolo leggermente più spazio-
so, pur mantenendo il vero punto forte di 
questa gamma, le dimensioni molto ridot-

te. In quanto a meccanica, sembra che la 
nuova Smart ForTwo 2014 abbandonerà 
le motorizzazioni a gasolio e offrirà soltan-
to soluzioni a benzina, con consumi ridotti 
fi no al 30%. Ci sarà, poi, la nuova variante 
elettrica che si posizionerà sul mercato tra 
la Twizy e la Zoe le Z.E (Zero Emissioni) di 
Casa Renault.

Dai saloni internazionali novità in fatto di comfort, alimentazione e carrozzeria

Smart ForTwo
e ForFour 2014
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 di  Maurizio Bruera



L
a tradizione natalizia è così radicata 

nella nostra cultura, che non indovi-

neremmo mai l’origine di alcuni suoi 

valori. Mentre ci dividiamo tra coloro che, 

impazienti, già da fi ne ottobre decorano 

porte e fi nestre, e coloro che vanno con-

trotendenza e starnutiscono alla vista di 

luci e abeti, non sappiamo che Canto di 

Natale di Charles Dickens è, nell’epoca 

vittoriana, promotore dei più classi-

ci dei temi natalizi. Il romanzo – che fa 

parte della serie dei Libri di Natale dello 

scrittore inglese –  è centrato sulla fi gura 

di Ebenezer Scrooge, avido fi nanziere che 

disprezza il Natale. È proprio in occasio-

ne di questa festività che il suo carattere 

cambierà per sempre. Nella notte della 

Vigilia, Scrooge viene visitato dagli spiriti 

dei Natali passati, di quello presente e dei 

Natali futuri. Questi gli mostrano gli erro-

ri commessi nel corso della sua vita e le 

possibili conseguenze. Per questo Scroo-

ge si redimerà, e la mattina di Natale ini-

zierà la sua nuova vita da persona gene-

rosa e altruista. Al suo personaggio sono 

ispirate diverse altre opere, e di Canto Di 

Natale sono stati fatti numerosi adatta-

menti cinematografi ci, sintomo di quanto 

successo abbia avuto la fi gura dell’avido 

triste e solo che subisce una conversione 

d’animo. È davvero affascinante come un 

libro del 1843 riesca a essere così attua-

le: Canto di Natale è, infatti, appassionato 

fautore di valori quali la famiglia e lo stare 

insieme durante le feste, i canti natalizi, i 

regali, la generosità e la carità per cui “a 

Natale siamo tutti più buoni”. Ritagliamoci 

del tempo per far leggere ai nostri bambi-

ni questo romanzo, e per rileggerlo, noi, 

con gli occhi di adulti: potrebbe essere la 

cura a quell’allergia al Natale che raffred-

da i cuori di tante persone.

Canto di Natale
di Charles Dickens

Un libro per grandi
e bambini per riscoprire
lo spirito natalizio

URBINO
Verdi colline ti avvolgono

in una pace senza tempo.

Le tue alte mura sono inermi

Di fronte all’imponenza

del maestoso castello,

che scruta dall‘alto l’armonia del paesaggio.

Le tue viuzze sono come piccole vene,

dove scorre il sangue,

la vita di un tempo.

Sotto il tepore di un pallido sole,

si disperde nell’aria l’odore della storia,

degli animi, dei cuori

che hanno palpitato nei secoli.

Una sensazione magica ti avvolge nel mio ricordo.

P
oes

ia

Invia anche tu
una tua poesia

la pubblicheremo
gratuitamente.

redazione@sferamagazine.it

scrivi a:

Nutrimente

M.F. 

Charles Dickens,

Canto di Natale,

Giunti,  144 p., 5,00 €

 di  Floriana Francesca
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Spicchi

La morte è blu
N

ell’ambito di uno studio molto ap-
profondito sull’invecchiamento 
cellulare, il Professor David Gems, 

dell’Institute of Health Ageing presso lo Uni-
versity College of London, ha fotografato 
quello che accade nel momento della mor-
te in un lombrico: una luce blu fl uorescente 

viene rilasciata e si diffonde nell’organismo 
come un’onda “spegnendo” le cellule una 
dopo l’altra. Il colore blu sembra essere le-
gato alla presenza di acido antralinico. In 
ogni caso, a prescindere da questioni di co-
lore, la scoperta risulta importantissima per 
gli studi sull’invecchiamento.

Spicchi

D
ispositivi carichi ovunque ci troviamo, 
grazie alla potenza del sole. E tutto rac-
chiuso in uno zaino. È l’ultima trovata 

di Leon Zhu, designer cinese che ha ideato 
uno speciale zaino, dotato di piccoli pannelli 
solari, in grado di ricaricare tutti i dispositi-

vi elettrici, in maniera del tutto ecologica. Il 
Green Angel  è formato da una parte dove in-
serire gli oggetti, e una struttura esterna che 
ricorda la forma di ali d’angelo, formate da 4 
fasce di pannelli solari, che si possono aprire 
e chiudere in base alle esigenze di carica.

Green Angel

Supermercato
virtuale

H
omeplus nasce nella Corea del Sud. 
È il primo supermercato virtuale ed 
è stato realizzato dallo storico brand 

inglese Tesco. Una lunga parete nella ban-
china della metropolitana è allestita come 
gli scaffali di un supermercato con una 

vasta gamma di prodotti di uso comune, o 
meglio, le loro riproduzioni su degli schermi, 
completi di prezzi e codice QR. I prodotti 
sono acquistabili con smartphone. Basta 
scattare la foto del codice e inviarla al nego-
zio. La spesa arriva direttamente a casa.

G
razie ai fi nanziamenti Ue, è pronta
a sbarcare l’ultima invenzione tra 
gli elettrodomestici: l’anti-micro-

onde. È un forno a microonde a tutti gli 
effetti ma con compiti opposti rispetto 
alla sua nemesi; capace di raffredda-
re qualsiasi bibita, da quelle gassate al 

buon vino, in soli 45 secondi. La tecnolo-
gia punta su un vortice di raffreddamento 
che fa ruotare rapidamente i contenitori 
in un fl uido viscoso che agita le bevande 
senza provocare  effervescenza. Il pro-
cesso richiede oltre l’80% di energia in 
meno dei refrigeratori standard.

L’anti-microonde 
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La Sfera di Cristallo

L’oroscopo

C’è un messaggio per...

A cura di Federica Giannini - per consulenze: federica.astro@live.it - Tel. 339 36 14 890

DICEMBRE
 2 0 1 3 

ARIETE
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

20 Marzo - 20 Aprile

Forse non è un momento facilissimo 

ma vi state preparando a un periodo 

di grande cambiamento. Ora occor-

re buttare tutto ciò che non serve. 

Buono il lavoro ma qualche diffi coltà 

nella sfera affettiva, Venere vi rende 

non poco insoddisfatti. Valutate con 

attenzione il da farsi.

LEONE
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

23 Luglio - 23 Agosto

E continuano i momenti di diffi col-

tà anche se qualche pianeta vi da 

un leggero sostegno. Saturno vi sta 

sfi ancando. Interessanti opportunità 

professionali da vagliare con atten-

zione. Instabilità in campo affetti-

vo, il passato torna prorompente.

SAGITTARIO
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

23 Novembre - 21 Dicembre

Situazione che tenderà ad allegge-
rirsi dal 10 Dicembre, fi no ad allo-
ra servirà tanta pazienza. Buona 
la vita affettiva con possibili nuovi 
incontri anche se la vostra peren-
ne inquietudine non accenna ad 
abbandonarvi. Diffi coltà in campo 
lavorativo, attenzione alle parole.

VERGINE
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

24 Agosto - 22 Settembre

Il transito di Venere vi donerà sereni-

tà e la possibilità di incontri piacevoli, 

anche in ambito affettivo. Giove, nel 

frattempo, sostiene ogni progetto 

lavorativo. È decisamente un periodo 

favorevole. Siate prudenti ma osate.

CAPRICORNO
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

22 Dicembre - 20 Gennaio

In amore è il vostro momento, e non 

solo in amore. Buono anche il lavoro 

con possibili nuovi incontri. Il vostro 

umore migliora ogni giorno di più, fi -

nalmente un inizio di serenità. L’unico 

consiglio è quello di non esagerare.

TORO
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

21 Aprile - 20 Maggio

Momento favorevole per quan-

to riguarda le relazioni affettive, il 

transito di Venere vi rende lumino-

si. Per chi fosse solo si prospetta-

no incontri interessanti, l’amore 

è in primo piano. Grande voglia di 

fare e belle iniziative professiona-

li. Un momento da cogliere al volo.

GEMELLI
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

20 Maggio - 21 Giugno

Il momento non è dei migliori, Marte 
vi rende piuttosto irrequieti. Fate lo 
sforzo di essere un pochino più pra-
tici, un diffi cile Mercurio potrebbe 
portarvi fuori strada. L’amore vive un 
periodo complicato e la sfera profes-
sionale richiede grande prudenza.

BILANCIA
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

23 Settembre- 22 Ottobre

Il Cielo vi sta chiedendo di fare or-

dine, serve assolutamente. For-

se siete stanchi e non riuscite 

“vedere chiaro” ma la situazione 

non durerà in eterno. Iniziate a re-

agire, la diplomazia non sempre 

è un bene. Diffi coltà e qualche in-

comprensione in campo affettivo.

ACQUARIO
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

21 Gennaio - 19 Febbraio

State vivendo un periodo vera-

mente faticoso, su vari fronti. La 

vita affettiva chiede delle novi-

tà, la routine vi distrugge ma non 

è questo il momento delle scelte 

coraggiose. Il lavoro è altalenan-

te e sarà così ancora per un po’.

CANCRO
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

22 Giugno - 22 Luglio
Venere vi rende un pochino scontenti 
ma non potete negare che la vostra 
vita stia cambiando, ed in meglio. 
Negli ultimi tre anni siete stati travol-
ti da un vero e proprio ciclone. Ora 
state camminando verso la serenità 
anche se, ancora, con qualche diffi -
coltà. Fatevi coccolare dalla famiglia 
che tanto amate ed aspettate Giugno. 
Per voi sarà un esplosione di luce.

SCORPIONE
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

23 Ottobre- 22 Novembre
Vi si chiede grande impegno in questo 
periodo. Siete stanchi e preoccupa-
ti, Saturno nel vostri cielo vi carica di 
grandi responsabilità. Da Giugno le 
cose andranno molto meglio ma ora 
siate prudenti, soprattutto nel lavo-
ro. Evitate discussioni e siate attenti 
alla gestione del denaro. La vita sen-
timentale risente delle diffi coltà in 
campo pratico. Cercate di riposare.

CANCRO
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

22 Giugno - 22 Luglio

Marte e Venere in aspetto disarmo-

nico potrebbero farvi avvertire una 

certa stanchezza. I grandi cambia-

menti sono già in atto e dovete impa-

rare ad organizzarvi. Non demorde-

te, è ancora il vostro momento ma si 

richiede un po’ di prudenza. In amo-

re si prospettano nuove situazioni.

SCORPIONE
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

23 Ottobre- 22 Novembre

Giove continua ad alleggerire un mo-

mento che, sicuramente, è tutt’al-

tro che facile. Un po’ di serenità sul 

piano affettivo illuminerà questo 

momento ma l’amore chiede respon-

sabilità. Buone opportunità profes-

sionali a patto che siate un pochino 

più tolleranti con chi vi circonda.

PESCI
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

 20 Febbraio - 20 Marzo  

Tranne un po’ di nervosismo dato 

da un antipatico Marte, tutto pro-

cede per il meglio. In amore si ri-

chiede concretezza. In ambito 

professionale sono in arrivo novità, 

Questo sarà un mese un pochino 

stressante ma passerà in fretta.

PIERO BONCIO

Ad un bambino speciale che il 14 
dicembre compie 5 anni, auguro un 
percorso sereno e pieno di soddi-
sfazioni. Tanti auguri da zia Aurora.

ROBERTO TONTARO

Tanti auguri di buon compleanno a 
Robertino che il 7 Dicembre compie 
ben 29 anni!!!!Dai tuoi amici del ga-
rage! ;-)

Se vuoi pubblicare GRATIS il tuo messaggio scrivi a: 
redazione@sferamagazine.it

ALESSIA FORMICONI

Un augurio speciale ad Alessia 
che il 31 dicembre compie 26 anni 
da chi ti sta sempre vicino in ogni 
momento!!! Tantissimi auguri… 
un bacio 

PONI LE TUE DOMANDE ALLA NOSTRA ASTROLOGA FEDERICA
E TI RISPONDEREMO GRATUITAMENTE: SCRIVI A

 redazione@sferamagazine.it

PIERLUIGI ROSATI

Che il 16 dicembre compie 29 anni, 
tantissimi auguri da Alessio, Alessia 
e da tutti i tuoi amici!!! Piano piano 
si avvicinano i trenta… auguri!!!

GIUSEPPE SQUERI

Tanti auguri a Peppone che il 23 di-
cembre compie 29 anni da tutti i tuoi 
amici!!! Ti stai invecchiando… auguri 
imprendito’!






